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regobamento d¢gli Istituti superipri fimaminili di magistero di
Roma e 14rense-R. decreto n. Y (Parte supplem.), che approva
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nyastrgl¢ deg car¢elle dgl Debito Pubblico consolidato 5 per cento
sqranno recevute in pagamento dei dazi doganali d'importazione
- Himistere deHe Finanze a Disposizioni fatte nel personale
dipendente - Ministere delle Poste e del Telegrail: Disposi-
stons I personale dipendente - Ministero del Tesoro:
Pension idate dalla Corte dei conti - ßituazione al 31 di-
cembre 18 (2' trinsestre dell'esercizio1891-92) dei Debiti Pub-
blici delló Stato - g1rezione Generale del Debito Pubblico:
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PARTB NON UFFICIALE

Senato del Regne : Seduta del giorno 27 gennaio 1892 - Camera

PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re ha ordinato un Intto di Corte di giorni

30, a partire dgl 27 corrente, per il decesso avvenuto di
S. A. R. la Principessa Luigia Guglielmina Duchessa in

Baviera.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. et agr4pfacgstAnonstnare tielP Ordine dei ßs. Ji¶ats-
Pfxfo e Lassaro:

Di IBuo moto-proprio
con dooreti del 10 genpaio 1898:

Ak commendatore:

Galassi comm. prof. dott. Luigi.
A oavaliere:

Cajratt architetto Michele, di Milano.

Sul.1a giroposta del Ministro di Grazia, Giustizia e dei
Gulti:

Oon dooreto del Si dioeinbre 1991:
As umstale:

Clerlei comm. Angelo, presidente di seziono d1 Corte d'appello, collo-
cato a rlposò a sua domanda.

S. M. si cornpiaegise nonstnare nell'Ordine della Corona
d'Italfa :

Di Suo moto-proprio
con dooreto del 10 gennaio 1898:

A commendatore:

Tosti Paolo, maestro di musica.
A oavaliere:

Rossi Erminio, tenente del RR. carabinieri.

Sulla proposta del MinintrO di Grazia, O Giustizia 0
dei Culti:

con teorou del 80 dioembre 1891:

A onwaUero:

Mastrostefano Clemente, cancelliere della pretura di San Giuseppo in

Napoll, collocato a riposo col grado di cancelliere di trl-

banale.

Sulla roposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

Con decreti del 81 dicembre 1891:

A oommendatoro:

Chicco cav. Francesco.
Rizzardi cav. avv. Luigi, già deputato al Parlamento nazionale.
P1erazzi cav. Ferdinando, già membro della Deputazione provinciale

di Grosseto.

Sulla proposta del Misistro Segretario di Stato per
la Istruzione Pubblica :

Con dooreto del 81 dicembre 1891:

A oavanere:

Piavi prof. Filippo.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

le Finanze:
Oon dooreti del Si dioembre 1891:

A oavanere:

Stampa Giacomo, già uniciale alle scritturo di 1a classe nelle Dogene,
collocato a riposo per età avanzata e per anzianità di servizio.

Cortellezzi Francesco, già commissario alle scritture di 2* classe nelle

Dogane, collocato a riposo per anzianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato della
Guerra:
Con decreti del Si dicembre 1891 e 8 gennaio 1898 :

Ag weinein1g :

Plovano cav. Giovanni, maggiore di cavalleria in posiziono di servizio
ausiliprio, collocato a riposo.

A oavanere:

Tango Giuseppe, capitano nell' arma del Gento, id., Id.
Peano Giacomo, Id. nel Corpo veterinario militare, id,
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LEGGI E DECRETI
fl Numero TIO della Raccolta UQteiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seghante adotelo :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il regolamento degli Istituti-superiori femminili di

magistero di Roma e Firenze, approvato col Nostro decreto
29 agosto 1890 n.. 7161 (serie Sa) ;
Veduta la convenienza di modificare alcune disposizioni

del regolamento stesso;
Sentito il Consiglio Superiore di Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la PubblicaJstruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Al regolamento per gl' Istituti superiori di magistero fem-

minile in Roma e Firenze, approvato col Nostro decreto del
29 agosto 1890 n. 7161 (serie 36), sono fatte le seguenti
modificazioni.

Art. 2.
È soppresso il corso facoltativo di elementi di lettera-

ture straniere comparate, menzionato all'art. 2 del regola-
mento predetto,

Art. 3.
L'orario per l'insegnamento della geografia è fissato in

due ore pel primo anno e un'ora pel secondo anno del
primo biennio.
Agli insegnamenti obbligatori per conseguire il diploma

di pedagogia e morale, è aggiunto quello della geografia,
con orario di tre ore nel primo anno del secondo biennio.

Art. 4.
È titolo valevole per l'ammissione agli Istituti superiori

di magistero femminile anche l'attestato di promozione dal
2° 41 3° anno dell' Istituto tecnico.

Art. 5.
La tesi per l'esame di diploma, invece di essere letta

dall'aiunna avanti alla Commissione, sarà invece letta dai
membri della Commissione stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 dicembre 1891.

U31BERTO.
P. Vuatam.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS,

Il N. V (Parlo supplementare) della Raccolta U/jiciate delle
leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO l.

per crazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le déliberazioni prese dalla Società della Cassa
di risparmio di Pistoia nelle adunanze dei giorni 14, 15,
22 e 26 febbraio, 5 marzo, 31 maggio ed 11 ottobre 1891,
in ordine alla riforma dello statuto della Cassa di ri-

sparmio predetta;
Vedule le deliberazioni prese intorno allo stesso oggetto

dal Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
di Pistoia nelle adunanze dei giorni 4 marzo e 3 giu.
gno 1891.
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3ap .

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, fridustria e Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo .
Art. 1.

È approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Pistoia, composto di settantasette articoli, visto, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente, con la modificazione indi-
cata nell'articolo seguente.

Ark $.
È soppresso l'articolo 73 dello statuto predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta UfBeiale dálle
leggi e dei decreti del Regno diltalia, mandan a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1892.

UMBERTA
Di RUDMÌ.

Visto, li Guardasigilli : B. Cammar.

HERA.T CORRIGE.

I Reali Decreti sottoindicati, pubblicati nei precedenti fogli di questa
Gazzetta U//lefale, col sisto del Guardaagfiti B. Carmant, col nu-
nieri della liaccolta U/]lciale 729, 730, 731; 732; 733, 734, 785, 786,
737,.7,38, 739, 740,_741, 742, 743 744, 745, 746, 747 e 748·

e 450, 451, 462, 458,, 454, 455, 456, 457, 458, 459, 46'0, 461,
402.e.461 della. Rarte supplementare, debbono portare 11 visla del
Ministro guardasigillf L FERRARIS.

Relazione: del Ministro delfInterno a S. M.. i1 Re,
nelf udtanza der 3' gennaio coi•rente,. sul decreto- di
sciogifteenia del Consiglio comunale di Acerra (Ca-
seria).
SIRB I-

Una ammInlatrazione animata dàl solò fine dell'interesso del.p.ropri
componenti e clienti,, fa da qualche tempo mal goverab dèlla cosa

pubblica nel comune- di. Acerra.
I reclami e le protette del popoloi hanno richlamato- sulin cosa di

quel comune la particolare attenziono.,delle superiori autorith ammi-
nistrative, ma le esortazioni, i 'consigli' e le minacce di queste, non
hanno avuto virtà di mutare Findirizzo di quel.civici amministratorf..
Non potendo potetð più a lungo assistere impassibile alla.mala

amulicistrazione, contro eul non* valsero•I mezzi ordinari, ed'abge-
nerall lamenti della cittadinanza che reclama energlei provvedimenti,
11 Prefetto propone che venga sciolto 11 Consigifo munic pale.
Il favoritismo 6 la gulda degli atti del Município di Acerra:slerea

un corpo di ventotto guardle campestr1 per assicurare un salario at

beniamini del partito, senza che 11 bisogno lo richieda; e por avere

il modo di compensare anche moglio altri devoti Individui, si dota 11

co o delle góàrdie di un comañdanto e dit quattro caporall con sti-
pendio maggiore; e questo esagerato stuolo di agenti gravain modo

incomportablie sul contribuenti,molil del quali non posseggono affatto
ci¡mpeg'ne.
Si assoldano numerose guardie municipali e messi cul si alIldano

incombonze estranee al servizi comunali, mentre la pollzla urliana
procede come peggio non botrebbe.
Le stesso fenomeno si osserva nel resto del personale del comune.
Gli amm!àlstiatori dorio interèsadt! hegli appalti del comune, onde

gli appaltatori fanno clð che vogliono e l'autoritå municipale non veda
il danno o non sente i pubblici clamor! ¡ attraversa anzi i tentativi
di chi con mezzi le i vorrebio restliuràii nàll'amn11ntefrazione la

legalitä - - i
..

,m -

Una voce persistente e difusa addebita ,alPantorith municipale.atti-
poco corrotti nella erogazione del fondo per elemosine e sussidil, e
11 mumeipio nopche scolpaisi festite oittnatimeñte agli inviti del pre-
fetto di affidare 11 servizio della bónelldenza alla Congregazione'd!
carith.
Ora si & agglanta anebe la circostanza che nel seno de1Pamminii

strazione sono sorti dissensi accaniti, i quali rendono più difBelle 11

ihnzionamento del município anche negIt altri rami di servizio.
Non esita perciò il riferente a far propria la proposta del Prèfetto

rassegnando alla Augusta firma di Vostra Maestà il qui aceluso schema

di Reale decreto, col quale si scioglie il ConsIglio municipale di

Aserra.
Il Ministro

G. NICOTE'RA.



GAZZETTA UytriCIALI DIR REGNO TV JTAI M 336

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dellinterno ;

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della Legge
comunale e provinciale, approvato col 11. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 32)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Acerra, in provincia di Caserta,

ò sciolto.

Art. 2.
Il sig. Cav. Nicola Fucilio è nominato commissario straor-

dinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune
fmo all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 gennaio 1802.

UMBlmTO.

G. Nicorsaa.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto 11 R. decreto del 26 aprile 1801 n. !Sl;
Visti i RR. decreti del 16 agosto 1891 n. 512, e del 14 settem-

bre 1891 n. 556 ;
Udita la Commissione permanente istluita a norma deL'art 1 de'la

leSéc 7 aprile 1881 n. 133 (serie 32), per l' abolizione del corso

forzoso;
Di conce:to coi Ministri della Finanze, dell'Ag, icoltura, Industria e

Ce:Umercio, e delle Poste e Telegrail:
Bete rm ina:

Art. 1.
Le codole semestrali delle cartelle del I)ebito Pubblico detto Stato,

del consolidato 5 per cento, scadenti il 10 luglio 1802, saranno rice-
vote in pagamento dei dazii doganali d'importazione a cominciare da¡
13 febbraio prossimo venturo, e duranto il quinquennio decorribile
dalla stessa data dal 1° luglio 1802.

At t. 2.
Le detto cedolo saranno pailmenti, dal lo febbraio ¡irassimo ven.

turo, rieeVEte come denaro in tutte le operazioni da farsi ne;1i unici
postali, eccezione fatta per quelle la cui ò prescritto espressamente
Ì'inipiego di valute metalliche, nonchè in tutti i versamenti di somme
dovute allo Stato da farsi presso gli agen:i di riscossione e presso le
Tesorerie del Regno.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pubblicato
nella Gazzelta Uf/¡ciale del llegno.

Iloma, 23 gennaio 1892.
1/ Ministro

L. LUZZATTI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposi2ioni faße nel personale dipendente da! Afini
87 a delle Finanze:

Con cereti in data dal 21 die mbre IRDI al 7 gennaio 1892:
Nancio IDpo, vice segratutio annoinistrativo di la classe nelin la

tendenze di finanza, ò collocato a ripose in seguito a sua do-

manda per molisi di salute, a panire dai 16 gennaio 1803.
Sado Gabriele, ricevitore del :egistro. 11. id. Id. id., id. da! 17 di-

cembre 1891.

Hablari Luigl, id. id., id. id pt r età avanzata, a datore dal ; i rno
th la sua sur.ogazient

Pelliecioli cav. Luigi, segn.invio capo nellamministrazione det 1000,
i

.
id. d'szianliig per eth aanzata e per anzionità di S ivizio,

id. did 1° gennaio 1891
Frigeri Vimeenzo, capo leenico di 13 classe nele œanifatture dei ta-

bacchi id. id. in seguito a sua domanda per onzianitil di servb
zio, id id.

Porta Vittorio Emanuele, commessa di 3a classe nell'amministraz'one
del dazio sul consumo in Roma, o nominato commesso reggente
()¡ |a eksse ne]E distroimo messo

llalisti Vincenza, già diurnista hL umulipale itL di Roun, hL com-

messo di 3a classe nelluministrazione del dazio sul consumo in
Homt

Fontana dolt Michele. volontario denonia?e, è nominato vice segre-
inrio amministralvo di 33 classe nele Intendenze di finanza, e
destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di Tinpani.

Ripinnti Cesare, commesso di 2 elasse nelfAmministrazionedeldazio
sul consumo in Napoli, è dispenanto dal servizio con decorrenza
du a gennaio 1802, per wiempire agli obbhgbi do!!a icva mi.
litare.

De Prisco Clorindo, id, u 13 chuse i.L, o colocato a nposo mm
gul o a sua doma:ain per e i avantah, a partire 80! 1° gen
noio 1892.

fkmdei cav. Francesco, threlho di 33 classe nelle manifanure dei
labacchi. o promosso ala 26

Hughini ing. Enrico e Bondi ing. Enrico, direttori di ¥ classe id
,

sono i romossi ala 31

Genella i g. Luigi, capa tecnico di 13 cInsse e Giovanni Luigi La-
vassa, commissaru al riscontri di la classe id

, sono nominati
dir<ttori di 4a classe nelle reaniEattmo stesse.

Pael Gennaro, capo tecnico di if classe i '., ò promosco alla I".
DunMi Albedo e Galamh Carlo, cass era di 2a chsse il primo e Pel-

lra conutesso d¡ 26 elassa ncil'Amministrazione del dazfo sul
consumo in floma, sono nonúnati ricevitori di da classe nell'Am-
m'nistrazione stessa.

Fabacappa Cesare, Melusi Salvatole, Gesa0melli Carlo, Feliciangi l
Stefano, Torrenti Ellore, commessi d¡ ga classo id., sono p'o-
massi ala la

Fossati Lu'gi, Calamari La gi e Mor:ni Cesare, commessi di 3"classe
id

,
sono nomin ti commessi reg_;onti di 2a classe nel'Ammini-

Stra2]Dne S GSS3.

.3isposizioni /hde nel personale del Minístero delle
l'a×le e del TelfU Ui:

Con Ministeriale decreto do!PI l ottobre 1891.
Ghelardini Gio Patt, guardanM con annue lire 1080, collocato in a

spettativo per informili
Con Regi decr eti del 15 ottobre 1801.

Cuûc:a (av. Achille, ispettore principale, con annue !!re 1500, in se

ytho a sua domanda enHocato a riposo, ed ammosso a far va-
Lee i propri ilt.ii por la liquidazione di rplanto potrà compe-
rgh a termini di legge.

Tag! Herri car Ah½S3udt diothra compartimaa:alo dei telegral
con anane lite 2000, in segu Wo sua domanda colocata a H -

paso, ed amme=SD a Ïnr V:Bern i propri titol per la liquilaZiono
di quanto patro con pelergi a t mini di Wgge

Con Enisteriale deera:o del (,5 ottobre is
GWnMU Emma, Raced GasePUe, CMechis ola Alessandra, Pasquali

Eloriano e Pavan Fürinauto telegrafisti coTannuo stipendio di
ute 1150. Da mush do apado di Drc 1XU.
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Con Ministeriale decreto del 16 ottobre 1891.

Martinelli Egisto, aiutante telegrafico, nominato telegrafista con an-

nue lire 1200.
Con Ministeriale decreto del 23 ottobre 1891.

Manuel Vitto o, telegrafis'a con lire 1450, d'autorità collocato in a-

spettativa per infermità, coll'assegno del terzo dello stipendie, a

datare dal 10 novembre 1891.

Ordine Giuseppe, telegrafista con annue lire 1200, ichiamato in at-

tività di servizio.

Coppola Achille, telegraflsta con annue lire 1200, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia.
Ramacciotti Tommaso, usciere di ga classe con annue lire 1300, col

locato a rjposo dal lo novembre 1801 ed ammesso a far vakre

i propri tioli per la liquidazior.e di quanto patrà competergli a

termini di legge.
Rossi Epifanto, Ciaat Ermenegildo, Piat'elletti Vittario, giornalieri mec-

canici, nominati meccanici di 20 classe con lo siipendio di an-

nue lire 2000.
Con Ministeriale deareto del 28 ottobre 1891.

Vernazzi Luigi, capo ufficio, accordatogli l'aumento sessennale sullo

stipendio portandolo così a lire 3,300.

Bartolotta Alfonso, Cortigiant Michele, Gatti Luigt, Giambi Bonaccí

Amilcare e Leporati Carle, uffielali, accordato loro l'aumento ses.

sennale sullo stipendio, portandolo così al annue lire 2750.

Federici Francesco, telegrafista, accordatogli
l'aumento sessennale sul

lo s.ipendio, portandoglielo così a i annue fire 2750.

Con ministeriale decreto del 6 novembre 1891:

Claris Appiani Tito, telegrailsta con annue lire 2200,
richiamato in at-

tività dí servizio.

Con ministoriale decreto del 6 novembre 1892:

Velletri Angelo, telegrafista con lire 1200, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Coa ministeriale decreto del 10 novembre 1891:

Baltaglia Antonio e Manfra Beniamino telegrafisti con annue fire 1450,

accordato loro l'aumento quadriennale sullo stipendio, portandolo

cosi a lire 1700.

Con ministeriale decreto dell' li novembre 1891:

Forio Enrico, telegrafista con annue lire 1200, richiamato in attività

di servhio.

Bardessono Michele, telegrafista con annue fire 1200, richiamato in

attività di servítio.

Arcuri Antonino, telegra6sta con annue fire 1200, richiamato in atti-

vità di servizio.
Con R. decreto del 12 novembre 1891:

Barbero Giuseppe, utliciato telegrafico con annue lire 3000, collocato a

riposo ed ammesso a far valere i propri titoli per quanto potrà

competergli a termini di legge.
Con ministeriale decreto del 13 novembre 1891:

Testa Alešsandro, guardafili, accordatogli l'aumento sessennale sullo

stipendio, portandolo così a lire 1080.

Siciliani Pasquale, Immediato Giuseppe, Re Antonio, Pignedoli Giu.

seppe, guardafili, accordato loro
lo aumento sessennale sullo sti-

pendio p rtanda'o cosi ad annue fire 1050.

Con ministeriale decreto del 14 novembre
189(:

Stasio Ferdinando, telegrafista , accordatogli l'aumento quadriennale

sullo stipendio, portandolo così a lire 2400.

Balsamo Vincenzo, talegrafista, accordatogli l'aumento quada lennale

sullo stipendio, portandolo cosi ad annue lire 2350

Castel:i Giuseppe, telegrafista, accordatogli l'aumento quadriennale
sul-

lo stipendio, portandolo così ad annue lire 2000.

Tagliagambe Giovanni, Lolli Ghetti Domenico. Cerri Ferruccio e Ghi-

berti Gaetano, telegrafisti, accordato
loro Paumento quadrie:nale

sullo stipendio, portandolo così ad annue lire 1750.

Con ministeriale decreto del 19 novembre 1801:

Novo Bartolomeo, capo squadra telegrafico con annue fire 1300, co!

locato a riposo ed ammesso a far valere i propri titoli per

quanto potrà competergli a termini di legge

Picciotto Corrado, telegráfìsta, richiamato in a'tività di servizio.
Con ministeriale decreto del 20 n vembre 1801:

Canale Luigi, telegraflsta con lire 1700, accordatogli l'aumento qua-
driennale sullo stipendio, portandolo così a Ifre 1950

.

Con ministeriale decreto del 21 novembre 1891:

Zacco Vincenzo, telegrafista, richiamato in attività di servizio.
Con min'steriale decreto del 24 novembre 1891:

Smerzi Vittorio, telegrafista con annue lire 1200, collocato in aspet,
tativa per infermità.

Con ministeriale decreto del 2ß nolembre 1801:

Scrivano Federico, telegrafista con annue Ure 1700, collocato in

aspettativa per causa di malattia.

Con ministeria'e decreto del 4 dicembre 1891:

Stiatti Ernesto, telegrafista con lire 2500, in seguito.a sua domanda
col ocato a riposo ed ammesso a f>r va ere i propri titoli per
quanto potrà competergli a t-rmini di legge.

Con ministeriale decreto delfil dicembre 1891:
D'Amico Vincenzo, telegrafista con annue fire 2500, in seguito a sua

domanda écllocato a riposo per avanzata età ed anzianità di ser-
vizio ed ammesso a far valere i propri titoli per quanto potyg
competergli a termini di legge.

Pensioni liquidate dalla Corte dei contt;

Con del berazioni del 2 dicembre 1891:

Bona Giuseppe, direttore doganale, lire 4800.

Scarpini Camillo, ullieiale alle scritture nelle dogane, lire 2080.
L'stello Luigi, capitano di fanteria, lire 2636.

Lamberti-Bocconi Alessandro, sostituto procuratore generale di Corti

d'appello, lire 3733.

Asiandro Luisi, eapó sezíone nel Ministero del Tesoro, lire .4344.
Miole Carlo, ragioniere geometra p:incipale del Genio mditare, lire 2643.
Corsani Raffaele, archivista nel Ministero del Tesoro, lire 3080.

Stobbia Stefano, segretario economo della Scu. la di medicina Veteri-

naria in Torino, lire 1875.

Frascani Banieri, commissario ai depositi nelle dogane, lire 2880.

Grimaldi Edoardo, tenente di fanteria, lire 890.

Rizzi Ginevra, redova di. Carboni Luigi, lire 454,66.
Colavincenzo Antonio, portalettere, lire 900.

Iengo Pasquale, usclere n lle Intendenze di floanza, ifre 908.

Galdt Vincenzo, ufficiale alle scritture nelle dogane, lire 1569.

Mattarel Carlo, minatore nello Stabilimento d'Agordo, lire 299,97.
Mezzasalma Brigida, vedova di Benincasa Giovanni, lire 333,33.
Zocca Luigi, vedova di Borsari Carlo, lire 24ï,33.
Govoni Alessandro, delegato di P. S., fire 1860.

Bottacco Luigi, presidente di tribunale, lire 4377.

La Cara Luigi, professore di Conservatorio di musica, lire 550.

Carettoni Francesco, pretore, indennità, lire 4222.

Bellincampi Leopoldo, ulliciale alle ser;tture nelle dogane, lire £584.

Garaccioni o Garaccione Luigi, delegato di P. S., lire 2000.

Biagioni Lodovico, guardia carceraria, Ifre 600.

Gironda Raffaele, ispettore nelle guardie di finanza, lire 2610,
Ruflinati o Rufflnatto Pietro, inserviente nei musei, gallerie, scavt e

monumenti, lire 600.

Epifano Vincenzo, scrivano locale, lire 1004.

Tuso Carmine, guardia dl città, lire 385.

Mondini Anna Maria, vedova di Bardel'i Luigi, I re 362.

Bassi Virginia, Vedova di Bonfanti Vincenzo, indennità, lire 2344.

Gozzi Gustavo, ulÏlciale alÌe scritture nelle dogane, lire 2745.

Vigneri Francesco, giudice di tribunale, lire 1800.

Sossi Franoesco, cassiere nelle dogane, lire 270L
Quattrocchi Luigi, commissario ai depositi nelle dogane, Iire 3360.
Brunelli Federico, uflìciale al¡e scrittore nelle dogane, lire 2426.

Galardi o Gherardi Elisa, vedova di Ballantini Giuseppe, lire 200,0E
Mareoco Lazzato, capo statione ne'le terrovie, lire 2016.

A carico del'o Smto, lire 407,70.
A carico delle Ferrovie Mediterranee, lire 1608,30.



GAZZETTA UFFICIALE DEL kË#NO D'ITALIA 881

Bianchi Carlo, tenente nei carabinieri, lire 1881.

T.beri Luisa, vedova di Bronner Vincenzo, lire 241,66.
Franchini Domenico, tenente di anterii, lire 1710.

Perron-Gabus Antonio, capitano di fanteria, lire 2904.

Guerzoni Giacomo Giovanni, capitano di fanteria, lire 2666.

Radaelli Luigi, colonnello di fanteria, lire 6160.

Guadagnini Giulio, capitano di fanteria, lire 2339.
Basciano Costantino, vice cancelliere di tribunale, lire 1760.

Pedretti Giuseppe, capitano di fanteria, lire 2410.

Miglietti Ferdinando, controlloro alPofBcina carte-vatori, Fre 2325.
De Ferrari o Defferari Ester Geltrude, orfana di Giuseppe, lire 497.

Corsi Ernesto, capitano di fantería, lirÛ 2823.

Angelini Achille, uffic'ale alle scritture nelle dogane, liro 2158.

Boldorini Camilla Ercollna,vedova di Nano o Nani Giuseppe,1re405.
Betta Carlo, ufnefalo postale, lire 2033.
Galdano o Gaydano Ca lo, Impiegato nelle ferrovie, lire 1850.

A carico dello Stato, lire 421,63.
A carico delle Ferrovie Mediterrariee, lire 1428,37.

Guerrieri Marîa, vedovà d1 Gonflotti Pietro, lire 186,66.
Bacci Giovanni, archivista nel Ministero Guerra, lire 2325.

Cunietti Cesare, archivista nel Ministero Lavori Pubblici, lire 2666.

Dvjany Gio. Giuseppe, cannontere, lira 300.

Lauro Antonio, guardia carceraria, indennità, lire 600.

S¡iaini Carlo Andrea, capitano di fanteria, lire 2410.

Rossi Eugenio, tenente colonnello di fanteria, lire 3926.

Biondi Giulla, vedova ai Landucci Cosimo, fire 1133,33.
Giordano maestra Elisabetta vedova di Rolla Giovanni, indennità,

lire 1575.
Zehender Alfonso, guardia carcerarla, indennità, lire 1500.

Poltr'6nleri Luigl, ùsciere nell'amministrazione provinciale, lire 960.

Fórtuna Virginia, vedova di Landi Raffaello, indennith, lire 1100.

Pugt Raffne'lo, off!ctale alle scritture nelle dogane; lire 2426.

Averzana Caterina, vedova di Saint Seigne Ottaviano, lire 2660,66.
Antonlotti Lorenzo, capitano di fanteria, lire 3328.
Bollini della Predosa Enrico, tenente commissario, lire 1638.

Fiocca Edoardo, tenente contabile, lire 1767.

Fasciclo Andrea, tenente di fanteria, lire 2058.

Morelli Gennaro, tenente commissario, lire 2112.
Taddei Lu'gi, capitano di fanteria, lire 3010.

Siano Giovanni, maggiore di fanteria, lire 3114.

Leonardi Giovanni, regloniere nella amministrazione provine!ale, lire
3520,

Arnone Rosdina, vedova di Capasso Salvatore, lire 265,64.
A carico dello Stato, lire 153,96.
A carico del comune di Napoli, lire 111,68.

Pipitð M. Enrichetta, ved. di Migliaccio Cam llo, lire 426,66.
Garnero Bartolomeo, contabile nelle ferrovie, lire 1584.

A carico dello Stato, lire 325,50.
A carico delle ferrovie Mediterranee, lire 1258,50.

Pianta Francesco, custode soprannumerarlo nel musei e galler¡e,
lire 1023.

Gropelli Paolo, capo operato d'artiglieria, lire 1082.
Piovano in Billia Margherite, lavorante d'artiglieria, lire 252.

Miccio Antonino, operato avventizio di marina, lire 665.

Torricelli Michele, tenente di fanteria, lire 1698.

Canelani Giuseppe, inserviente nella marina, lire 465.

Varale Carlo, tenente colonnello di fanteria, lire 4160.

Pellegrini Giuseppe, tenente colonnello nei carabinieri, lire 4160.

Ledh d'Iteri Ignazio, maggiore di fanteria, lire 3240.

Balstroccht Achille, colonnello di fanteria, lire 5895.

Borelli Glaseppe, capitano di fanterla, lire 2410.

Russo o Rosso M. Giuseppa, ved. di Reitano Giuseppe, lire 197,33.
Jammarino Pietrangelo, operato avventizio di marina, lire 465.

MÈcchi Ludovico, capilano di fanteria, lire 2260.
Galleani Pietro Natale, maggtore commissarlo, lire 3520.

Re Leone, colonnello di fanteria, lire 4933.

CoinelÍi Ludovico, magg10re commissario, lire 3510.

Leone Gioacchino, furier maggiore, lire 601.
Basano Maddalena, ved. di Novaresio Giovanni, Iire 241,06.
Gandolfo Giovanni, operato nel Genio militare, lire 734.
Battista Franchini Achille, maggiore di fanteria, lire 3520.
Calvi Ranuccio, capitano di cavalieria, lire 2580.
Ciani Federico, capitano di fanteria, lire 2787.
Ostini Francesco, tenente colonnello di fanterla, lire 4160.

Casareggio Giuseppe, capitano di fanteria, lire 3328.
Tolusso Pietro, cap.tano di fanterla, lire 2420.
Pais Ellsio, capitano di fanteria, lire 3072.
Gallina Vincenzo, maresciallo nei carabinieri, lire 784.
Consollut Andres, maggiore di fanteria, lire 3420.
Campaiola Pasquale, capitano di fanteria, lire 2816.
Formiga Ambrogio, maresclallo nel carabinierl, lire 1122,80.
Berghlaz Bernardo, tenente colonnello di cavalleria, lire 3200.
Gioba Carlo, operato avventtzio di marina, lire Š$$.
Brombin Silvestro, brigadiere nei carabinieri, lire 545,
Montrini Angelo, capitano di fanteria, lire 2410.
Beccarini•Crescenzi Alceo, maggiore commissario, lire 3420.
Graziola Marino, operaio avventizio di marina, tire 402.
Lamelza Vincenzo, brigadiere nei carabinieri, lire 605.
Faccenda Giuseppe, tenente di fanteria, lire, 1936.
Tadolini Dioneo, magglore commissario, lire 2610.

Cagnard! Eugenio, capitano di fanteria, lire 3268,
Zausa Silvestro, tenente di fanteria, lire 1936,
Scalist Francesco, appuntato nei carabtnieri, lire 460,80.
Salvati Ferdlnando, tenente di vascello, lire 2408,
Morini Renato, tenente eolonnello di fanteria, lire 4160,
Tiberini Arturo, tenente di vascello, lire 941, per anni sette.
Cicerchia Teresa, vedova di Montarsolo Carlo, tire 671.
Bentoni Carlo, capitano di fanteria, lire 2824
L'Abbate Federico, capitano di fanteria, lire 3072.
Bernardt Giovanni, capitano di fanterin, lire 2335.
Pieroni Stefano, tenente colonnello di fanteria, Ifre 4160.
Simonatti Adamo, tenente colonnello di fanteria, Ilre 4160.
Coco Giuseppe, soldato d'artiglieria, lire õ40.
Cartacci Filippo, colonnello di fanteria, lire 5600.
Galleani Carlo, capitano di fanteria, lire 2636,
Lori Marcello, tenente colonnello di fantQg ¡¡pg 4tgg
Carrara Ercole, tenente di fanteria., Tire 1820.
Guleciardt Nicola Girolamo, cipitano di fanteria, lire 2636.
Dubois Luigi, tenente titonnello di fanteria, lire 4160.
Sala Gio, Battista, maresciallo nei carabinieri, lire 1097,70.
Testi Iacopo, maggiore generale, Itre 7200.
Castellana Giuseppe, capitano di fanteria, lire 2420.
Locci Antioco, capitano di fanterla, lire 2662.
Cafiero Erminia e Matilde, orfane di Guglielmo, Iire 510.
Moschetti Simone, capitano di fanteria, lire 2184.
Mazzeranghi Pietro, maggiore di fanteria, lire 3420.
Saulle Maria Giuseppa, vedova di Nicoletti Carlo, lire 1020.
Sessa Fortunata, vedova di Mayo Emerico, lire 2666,66.
Garza Paolo, capitano contabile, lire 2260,
Sabbato Concetta, vedova di Lo Schieko Francesco, lire 292,50.
Borella Angelo, soldato di fanteria, lire 300.
Rossont Cesare, cap:tano di innteria, lire 2335.
Mercati Geltrude, ve30Va di De Paolls Guldacci Alessandro, fire 151).
Nastri Sabbatantonio, operaio d'artiglieria, lire 542,50.

Con deliberazioni 9 dicembre 1891:

Sampletro Tobia, intendente di finanza, tire 5600.
Pancalli Antonio, ufficiale alle scritture nelle dogane, iire 2428.
Villa Gaetana, vedova di Foliano Antonio, fire 933,33.
De Marsi Giuseppe, ricevitore del registro, lire 4115.

A carico dello Stato, lire 3242,68.
A carico dël Fondo culto, lire 872,32,

MiiiEit
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HINISTERO DEL TESORO. - SITUAZIONE al 31 dicembre 1891
amministrati dalla Direzione Generale del Debito

EP 0 C A Consistenza det debiti
in cui si compieINDICAZIONE DEI DEBITI
l'estinzione •

di ciascun debito in rendita

1 2 3 4

PilfE I. -- Debiti anuninistrati tlalla Ilirezione generale (lel Debito Pribblico.
' Gran Libro.
1 Consolidato 5 per 010 - 442,300,387 17
2 Consolidato 3 per 0¡O . . - 6,405,409 95

448,705,797 12
Rendite da trasorivere ne1 Gran Libro. -.-.-.................

3 Al consolidato 5 per 0¡O - Legge 4 agosto 1861, n. 174
. . Debiti 5 0,0) . . - 91,378 >4 Id. - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 Debiti 5 Ol0) . .

- 263,377 945 Id. - Legge 29 giugno 1871, n. 339 .
Debito 5 0¡0) .

.
- 79,074 76

6 Id. 3 per 0¡O - Legge 4 agosto 1861, n. 174 . . 3
7 Id. - I egge 3 settembre 1868, n. 4580 Debiti 4 010) . .

- 74 92

Rendita in nome della Santa Sede.

8 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . . .

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro.
9 Sardegna . . ,

5 per 010 - 26 giugno e 22 luglio 1851

10 Töscana . . . . 5 per Ol0 - 10 febbraio 1861 . . .

11 Modena . . . . . 3 per 010 - 3 ottobre 1825. .

12 Parma . , . . . 5 per 0¡O - 15-16 giugno 1827 . .

13 5 per 010 - 10 agosto 1857
14 Roma · • • · 5 per 010 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 . . . . .

15 5 per 0;O - 11 aprile 1866.

16
.

5 per OIO - Obbligazioni dell'Asse eccles.•(Emissione 18"10).
17 5 per 0¡O - Obbligazioni della ferrovia di Novara . . . .ROOno d'Italia .

18 5 e 3 per 0¡O - Obbligazioni della ferrovia di Cuneo . .

19 3 per 010 - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele .

Contabilità diverse.

20 Obbligazioni 8 per 010 della ferrovia Torino-Savona-Acqui . . .

21 Id. 5 per OIO della ferrotia Genova-Voltri. .

22 Id. 6 per OIO del canall Cavour . . . . . . . . . . . . . . .

23 Id. 5 per 010 della ferrovia Udine-Pontebba
. . . . . . . . . . .

24 Id. 5 per 010 per la prima serie dei lavori del Tovere .
25 Id. 5 per 010 per la seconda serie dei lavori del Tevore (Emissione 1881)
26 Id. 5 per 010 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1882)
27 Id. 5 per 010 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1883)
28 Id, 5 per OIO per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1884)
29 Id. 5 per 010 per la seconda serie del lavori del Tevere (Emissione 1885)
30 Id. 5 per 010 per la terza serie del lavori del Tevere (la e ga guota) .

31 Id. 5 per 010 per la terza serie del lavori del Tevere (3a quota) . . .

433,501 19

- 3,225,000 »

1896 1,238,975 »

1959 2,131,300 >

- 13,963 37

1895 (1) 22,316 84

1896 1,815,800 »

1907 1,485,932 36
1944 (1) 1,732,750 »

1911 7,023 525 »

1917 165,680 »

1948 367.585 »

1961 3,720,495 >

19,718,322 57

1964 234,660 >

1906 40,987 50
1915 2,637,060 >

1970 1,216,275 »

1928 437,000 >

1931 198,900 a

1932 200,875 »

1934 197,800 >

1936 196,800
1936 196,800 >
1937 382,975 >

1938 251,825 »

6 191,457 50
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(2° trimestre dell'esercizio. 1891-92) dei Debiti Pubblici dello Stato
Pubblico e dalla Direzione Generale del Tesoro.

VARIAZIONI AVVENUTE dal 1° ottobre al 31 dicembre 1891

al 1• ottobre 1691 · Consistenza del debiti al 31 dkem 1801

Aumenti Diminuzioni

in rendita in capitale
in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale

(Colonna 4}ß-8) (Colonna 5 7-9)
5 6 7 8 9 10 -

.
11

8,846,007,743 40 a) 123 83 (a) 2,476 60 > > 442,300,511 > 8,846,010,220 »

213,513,665 » > > > > 6,405,409 95 213,513,665 »

9,059,521,408 40 123 83 2,476 60 > > (2) 448,105,920 95 9,059,523,885 »

1,827,560 » » » » > 91,378 > 1,827,560 »

5,26 558 80 » » » » 263,377 94 5,267,558 80

1,58 495 20 > > (b) 123 83 (b) 2,476 60 78,950 93 1,579 018 60
3 086 75 » w > (3) 1,363 47 34 086 75
41 » » 1,232 10 41 070 >

1 873 > > (4) 74 92 1 873 »

53,643 75 123 83 2,476 60 436,377 36 8,751,167 15

64,500,000 » » 3,225,000 » 64,500,000 »

24,719,500 > (c) 89,750 » (c) 1,795,000 » 1,149,225 > 22,984,500 »

42,626,000 » » » (c) 3,775 m (c) 75,500 > 2,127,525 » 42,550,500 >

465,445 70 > > > > 13,963 37 465,445 70

446,336 80 > > d) 25 » (d) 500 > 22,291 84 445,836 80

36,316,000 > > > (c) 162,150 > (c) 3,243,000 » 1,653,650 > 33,073,000 >

29,718,647 20 » » » > 1,485,932 36 29,718,647 20

34,655,000 > > > > > 1,732,750 > 34,655,000 >

140,470,500 > > > (e) 5,750 > (e) 115,000 » 7,017,775 » 140,355,500 >

3,313,600 > > > > > 165,680 » 3,313,600 »

10,162,700 > > > (c) 2,225 » (c) 53,900 » 365,360 » 10,108,800 »

124,016,500 > > 3,720,495 » 124,016,õ00 »

446,970,229 70 > > 263,675 » 5,282,900 » 19,454,647 57- 441,687,329 70

7,822,000 > > > (f) 870 m (f) 29,000 » 233,790 » 7,793,000 »

819,750 » » » (g) 1,800 > (g) 36,000 > 39,187 50 783,750 »

43,951,000 » > > (f) 52,980 > (f) 883,000 > 2,584,080 » 43,068,000 y

24,325,500 » > > (f) 1,225 » (f) 24,500 > 1,215,050 » 24,301,000 x

8,740,000 » » » (g) 11,500 > (g) 230,000 > 425,500 > 8,510,000 »

3,978,000 » > > (g) 1,550 m (g) 31,000 » 197,350 > 3,947,000 »

4,007,500 » > > (g) 1,475 » (g) 29,500 » 198,900 » 3,978,000 >

3,956,000 » > > (g) 1,300 m (g) 26,000 » 196,500 » 3,930,000 »

3,936,000 » » » (g) 1,125 s (g) 22,500 > 195,675 » 3,913,500 >

3,936,000 > > > (g) 1,125 » (g) 22,500 » 195,675 > 3,913,500 >

7,059,500 > > > (g) 2,150 m (g) 43,000 > 380,825 » 7,616,500 >

5,036,500 > > > (g) 1,325 > (g) 26,500 250,500 > 5,010,000 >

118,167,150 > 78,425 » 1,403,500 > 6,113,032 50
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.I

EPOC A Consistenza dei debiti

in cui si compie
INDICAZIONE DEI DEBITI

l'estinzione

di ciascun debito in rendita

1 2 3 4

Riporto . . .
L.

I 32 Obbligazioni 5 per 010 per la terza serie dei lavori del Tevere (4a quota) . . .

33 Id. fper OIO .per la terza serie del lavori del Tevere (5· quota) . . .

34 Id. -

,

8 0¡Õ 1 lavori di risanamento della città di Napoll (la sorte) .

35 Id. 5 e$Ñ Id. id. Id. (2a serie) .

36 Id. .5 per.0(0 td. sid. id. (3* serie) .

37 Id. 5 per 010 id. id. id. (4a serie) .

38 Id. 5 per 0¡O id. id. Id. (56 serie) .

39 3 per OI() delle ferrovie livornesi (Serie A) . . . . . .

40 3 per 010 delle terrovie livornesi (Serie B) . . . . . .

41 3 per OIO delle ferrovle livornesi (Serie C) . . . . . .

42 3 por 010 delle terrovle Ilvornes! (Serie D'). . . . . .

43 3 per 0¡Q delle ferrovio IIvornes1 (Serlo D') . . . . .

44
Obbligazioni dolla 3 per 010 della ferrovÍa Lucca-PIstola (Emissione 1856). .

Società delle ferroylo

45 romane 3 per 010 de]Ia ferrovia Lucca-Platola (Emissiope 1858). .

46 3 per Ol0 della ferrovia Lucca-PIstola (Emissiono 1860). .

41 5 por 010 della ferrovia centralo toscana (serie A) . . .

48
' 5 per 0¡Q della ferrovia centralo foscana (Serld B) ! . .

49 5 per 010 della aerrovia Asciano·Grosseto (Serle C) . . .

50 3 por OI0 tielle ferrovie romano (Obbligazioni comuni) . .

51
Titoli della Societit

Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . .

52 delle ferrovie del Obblig. 3 0!0 della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria .

Monferrato.
53 Azioni comuni della ferrov.Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara

54 Obbligazioni di Stato 4 por 010 per le costruzioni ferroviarie (Serie A) . . . .

55 Id. id. id. (Serie B) . . . .

56 Id. id. 5 per Ol0 delle strade ferrate del Tirreno (Serie A) . . . ,

57 Id. id. Id. (Serie B) . . . .

58 Capitali diversi infruttiferi. . .

50 Assegni diversi modentti

6,191,457 50

1938 259,750 »

1939 , 255,100 >

· 1958 ' ' 4i2,375 »

1958 412,875 »

1958 437,325 »

' 1958 , 440,875 »

' 1958 432,500 >

1953 283,850 >

1953 ' 98,720 >

1953 958,580 >

1953
.

1,362,255 »

1953
.

1,770,930 »

· 1954 162,804 00

1954 79,417 80

1954 '

, 188,870 »

19¾ 261,725 » ,

1934 028,800 >

1984 81s;4to »

1954 877,245 »

1964 25,550 >

1956 330,405 »

1961 »

1985 6,470,000 »

1985 3,870,000 >

1944 2,500,000
1944 2,500,000 >

- 1,420 83

RIASST-TNT4 32,226,280 73

GranLibro
.. ............ .......... .........

448,705,79712
Rendite da trascrivere nel Gran Libro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 436,501 19
Rendita in nome della Santa Sede

. . . . . . . , . . . . . 225,000 »

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro . . . . . . . . . . . . . .
1 71 322 57

Contabilità diverse
. . . . . . . . . . , , , , , , , . , , . . . . .

3 22 280 73

TOTHE . . . . 504,311,901 61
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VARIAZIONI AVVENUTE dal 1 ottobre al 31 dicembre 1891

al 1 ottobre 1891 = • Consistenza dei debiti al 31 dicem.189L

Aumenti Diminuzioni

i I i i

in rendita in capitale
in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale

(Colonna 4+6-8) (Colonna 5‡7-9)
5 6 7 8 9 10 11

118,167,750 »
,

78,425 » 1,403,500 » 6,113,032 50 116,764,250 >

5,195,000 > > > (g) 1,375 m (g) 27,500 > 258,375 > 5,167,500 »

5,102,000 > (g) 1,300 » (0) 26,000 > 253,800 > 5,076,000 a

8,247,500 > 412,375 > 8,247,500 >

8,247,500 » 412,375 > 8,247,500 >

8,746,500 >
.

437,325 * 8,746,500 >

8,611,500 430,875 » 8,617,500 >

8,650,000 432,500 » 8,650,000 »

9,445,000 > > > (g) 1,560 » (g) 52,000 > 281,790 » 9,393,000 Ñ

3,224,000 > > > (g) 525 m (g) 17,500 > 96,195 & 3,206,500 y

31,786,000 » » » (g) 5,265 » (g) 175,500 > 948,315 * 31,610,500

45,408,500 > > > (g) 7,51ö » (g) 250,500 » 1,354,740 > 45,158,000

59,031,000 > > > (g) 9,780 * (g) 326,000 » 1,761,150 * 58,705,000

5,426,820 » 162,804 60 5,426,820 >

2,647,260 » 79,417 80 2,647,260 >

6,279,000 > 188,370 > 6,279,000 >

5,634,500 > e (g) 525 m (g) 10,500 > 281,200 > 5,624,000 >

16,566,000 > (g) 1,500 * (g) 30,000 > 826,800 > 16,536,000

16,249,000 » (f) 1,475 * (f) 29,500 > 810,075 * 16,219,500 >

29,241,500 » (f) 5,490 > (f) 183,000 > 871,755 » 20,058,500 >

1,277,500 25,550 > 1,277,500 »

11,013,500 > 330,405 » 11,013,500 >

12,007,500 > 12,007,500 >

161,750,000 » 6,470,000 > 161,750,000 »

96,750,000 > 3,870,000 > 96,750,000 >

50,000,000 > 2,500,000 » 50,000,000 »

50,000,000 > 2,500,000 > 50,000,000 >

133,887 72 > 133,887 72
47,360 93 > 1;420 83 47,360 93

784,892,078 65 »
'

114,735 » 2,531,500 > 32,111,545 73 782,360,578 65

0 Ä2BN 1EW 2 476 60 » » 448,705,920 95 9,059,523,885 » l
3 75 » 123 83 2,476 60 436,377 36 8,751,167 15

» » 3,225,000 » 64 500,000 >

446,970,229 70 > 263,675 » 5.282,900 > 19,454,647 57 441,687,329 70
784,892,078 65 » > 114,735 » 2,531,500 > 32,111,545 73 782,360,578 65

10,364,637,360 50 123 88 2,476 60 378,533 83 7,816,876 60 503,933,491 61 10,356,822,960 50



mmm..li i i

Ragioni degli aumenti e delle dirninuzioni delle rendite
liii il I i I --

Aumenti

nella rendita nel capitale
Segue fate 1. -- Debili mitilstrali alla limim tenerale &cl iehito Mhlico.

Gran Libro.

Debilo al n.1.

(a) - Itendiga trascritta al Consolidato 5 per cento per unißcazione del Consoll-
datoromano ........... 123 83 2,476 00

Biminuzioni

nella rendita nel capitale

Elemalie da trasorisere me! O.ran(Libre.

<Debito al n. 5.

(b) - R odita del Consolidato romano trascritta al Consolidato 5 per cento. -
Legge 29 giugno 1871 n. 339 (serie 24) - (Veggasi ta nota a) . 123 83 g,476 00

Dehlti iste'Insi sepa1•atamente tiel t.irán Libro.

Debiti ai on. 9 10, 13 e 18.

(c) ... itendi a e tip);ale nominale di ebbligazioni estratte da rimborsarsiella pari,
ei netto di quelle preceder temente convertite in rendita Consolidata

g 5 per cento in base ella legge 8 marzo 1874 n. 1834 (serie 2*) . 257,900 > 6,167,400 m

hebito al n. 12.

(4) - Randita e capitale nominale di una cartella al portatore con godimento
dal 23 settembre 1891 acquistata al valore di borsa in seguito di
volontaria efterta 25 > 500 m

þebito al n. 16;

(e) - Rendiga e capitale nombialb di ohbitgazioni stumortinate perchè riëevute
in paymento del pgzzo di beni dell'Asse Ecclesiastico nei mesi di
1 to,Áÿáto e setteinbre 1891 . . . . . . , , li,750 » 115,000 >

263,675 ti,282,900 a
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Itagioni degli auxnenti e delle dîrninuzioni delle rendite.

Segue B i na i nux i on i

nella rendita nel capitale

Contabilità divex•aie. ·

Debiti af ns. 20, 22, 23, 49 e 50.

(f) - Rendita e capitale nominale di obbligazioni estratte da rin ho·sarsi alla pari,
sotto de'luzione di quelle precedentemente contertite in rentlita ce n•
solidata 5 per cento in base alla legge 8 marzo 187 I n. 183 i (serie 2.). .

42,040 > 1,149,000 »

I

Debiti af un. 21, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 39, 40, 41, 42, 43, 47 e 48.

(g) - Rendita e capitale nominale d1 obbligazioni estsatte da ilmborsersi alla parl. 52,005 > 1,382,500 »

114,735 » 2,531,500 »

ANNOTAZIONI.

(1) ht deblu che si aristnottizzatto thedlante seqttisti in borsa di titoli al valore del corso non ô che approssimativa l'indicata epoca
della 10ro totate estinzione,

(2) Le rendite tiel Consolidati 6 e 3 per 010 sono ripartite nelle seguenti categorie d'Iscrlzionl:

Quantitil delle iscrizioni Ammontare della rendita

5 per 0,0 3 per 010 5 per 0[0 3 per 010

428,479 17,132 198,ßnR,340 » 4,476,297 »Randite nominativo . s . . . . . . .
. . . . • 1,819,043 25,594 241,070,085 » 1,911,417 >

Rendite al portatore . . . . . . . . . . . . . . 9,407 41 2,567,980 » 16,365 »
Rendite miste

. . . . . . . . . . . . . • • 26 469 1,008 51,937 84 ' 1,222 51
Assegm provvisori nommativi• · • • • • • • • • • 1,666 94 2,168 16 108 44
Assegni provvisori al portatore . . , , . .

2,285,084 43,869 442,300,511 » 6,405,409 95

2,328,933 448,735,920 95

(8) La rendita di tire 13ß3,47 di debi þ al 4 per 0¡O, pnô, af termini dell'art. 4 della legge di unificazione 4 agosto 1861 n. 174, ed a

placimento del possessori det relativt titoli, essere trascritta tanto al Consolidato 5 Olg quanto al Consolidato 3 Ol0·

(4) La rendita di lire 74,92appartiene al Debito 20 aprile 1830 - Veneto - al 4 010, ed a forma dell'art. 3 della leggo di unificazione
3 settembre 1888 n. 4580, puð, a placimento dei possessort del titoli relativi, venir trascritta tanto al Consolidato 5 010 quanto
al Consolidato 3 O¡Q.

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico - Roma, 15 gennaio 1892.
Il Direttore Capo della Ragioneria

G. BENAGLIA. 11 girettore Generale
NOVELLI
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EPOC A Consisterza dei debiti

e in cul si compie
INDICAZIONE DEI DEBITI

.

s- l'estinzione
.o .

di ciascun debito in rendita
:¿
1 2 3 4

PAS II. -- Ilelliti amministrati dalla Ilirezione Generale del Tesoro.

Debiti perpetui.

1 Debito perpetuo 5 0¡O a nome del corpi morali di Sici'la . - 1,264,250 85

2 Id. dei comuni di Sicilla .
- 1,125,101 13

3 Rendita 3 010 assegnata al cosidetti creditori lega'i delle Provincie Napoletane . - 106,002 33

4 LI. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885 n. 3015
.

- 598,730 90

Debiti redimibili.

5 Prestito inglese 3 0:0 (Legge 8 marzo 1855) . . .
1902 502,591 70

6 Id. dell'ex Duca di Lucen 4 0,0 (1836) . . . ,
1891 2,828 50

7 Buoni dei denneggiati dalle truppe borboniche di Sicilia. . .
1984 246,990 a

8 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del sud dell'Austria per il riscatto delle
ferrovie dell'Alta Italla . 1968 27,916,571 »

0 Interessi sul prezzo del tabacchi, mobili, macchine, fabbricati, ecc., acquistott dalla
Regia cointeressata det tabacchi . . . . . non determinato 1,704,678 80

10 Obblig, ferrov. 3 0¡O assegnate per le costruzioni (Legge 27 aprile 1885 n. 3048). 1985 31,693,140 >

11 Id. Id. 3 0\0 assegnate alle Casse degli Aumenti patrimoniali
(Leggo suddetta) . , , . . . . . . . . . » 5,142,360 >

otall . . . . 70,394,045 21

Ragioni degli aumenti e delle diminu

a; Diminuzione relativa nd alcune partito di rendita, che furono chiuse, non

b) La diminuzione corrisponde per lire 703,704 15 alla quota di estinzione

1890-91, o per IIre 714,2ö9 71 alla quota ammortizzata col novembro

c) Quota a saldo per estinzione del debito scaduta col 31 dicembre 1891;

d) La quota ammortizzata et l 31 dicembre 1891 estende a Ike 2,621,820 06;
stenza del debito in capitale al 31 dicembre 1891, sul quale decorrono

Rm i 15 gennaio 1892.



GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITAIJA 345

VARIAZIONI AVVENUTE dal 1 ottobre al 31 dicembre 1891

al 1* ottobre 1891 CuualatUll&d del debill al 31&Ceau.1891

Aumenti Diminuzioni

in rendita in capitalein capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale
(Colonna 4‡6-8 (Colonna 5#7-9)

5 6 7 8 9 10 11

25,285,017 > 1,264,250 85 25,285,017 >

22,502,022 60 1,125,101 13 22,502,022 60

3,563,411 > 106,902 33 3,563,411 >

19,957,696 78 a) 25 88 a) 882 68 598,705 02 19,956,834 10

19,753,056 75 (b) 42,538 91 (b) 1,417,963 86 550,052 79 18,335,092 89

70,712 40 (c) 2,828 50 (c) 70,71? 40

4,939,800 » 246,990 > 4,939,800 >

1,023,577,567 22 (d) 135,421 > (d) 2,779,918 27 27,781,150 » 1,020,797,648 95

68,183,1õ2 24 1,704,578 80 68,183,152 24

1,056,438,000 » 31,693,140 > 1,056,438,000 >

171,412,000 » 5,142,360 > 171,412,000 >

2,415,682,435 99 180,814 29 4,269,457,21 70,213,230 92 2,411,412,978 78

zioni nei debiti amministrati dal Tesoro.

avendo i titolari cu:ato di r;ttrare i corrispondenti certilleati

scaduta il 1° maggio 1891 e compresa nel rendiconto consuntivo per l'esercizio
1891, dalla quale data è cessata la relativa rendita ;

le altre lire 158,098 21 dipendono da migliore accertamento della effettiva consi-
gli interessi di scadenza al 30 giugno 1892.

Il Ofreflore Generale del Tesoro

CANTONI. ( gue il riassunto generata)
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Consistenza dei debiti

in rendita

1

RIASSUNTO ÜENERALE.

PARTE Î. - Riß88unto dei Debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Fut;blico . 504,311,901 Gi

PARTE II. - Rid88unto dei Debiti afaministrati dalla Direzione Generale del Tesoro . 70,394,045 21

TOTALE generale . . . 574,705,946 82

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la p icazione).
Si e dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

etob : NN. 759961, 824330, 837783, 850718, 877244, 926715, 950024
è 687747 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per com-

plegfif6 life 1845, al nome di Cleala Luigia Aurelia fu Paolo, minore
Satto la tutela di Sanguineti Pietro, furono così intestate per errore
obeotso tiëlië indicazioni date dai richielenti all'Amministrazione de

debito Pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Cicala Au-
TWia Luigia fu Paolo..... ece

, vera proprietonia delle rendite stesse.

A torthini dell'art. 72 deÌ Regeliniento sol Debito I obblico, si diffida
ehtunque possa avervi interesso che, trascorso un mesc dalla prima
pubbli nione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
ilzlani a questa Direzione Generale, si procoderà alla rettifica di dette
Íderfaloni nel modo riebiesto.

Roma, 11 26 gennaio 1892.

Il Direttore Generale
NOVELLI,1

Masoni, presidente dell'ospedale degli Infermi di Faenza, senza l'esi
b'zione della suddetta ricevota, la quale rimane di nessun valore,

Roma, 26 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

N. 53478 - 4a Divisione,

11 Prefetto della Provincia di Roma

Veduta la legge 25 giugro 1865 n. 2359, colla quale venne dichia-
rata di pubblica utilità la deviazione del tratto di strada naztonale

Cassia n. 49 quarto tronco della salita di San Lorenzo ed il Chiavi-

cotto delle bocchette, posto in territorio del Comune di San Lorenzo

Nuovo;
Veduto il decreto prefettizio 13 maggio 1891 num. 19498, con cui

venne ordinato of Ministero del lavori pubblici 11deposito nella Cassa
dei Depositi e Prestiti delle indennità concordate ai proprietari per
gli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Vedute le polizze rilaserate dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei Depositi c Prestiti in data 26 novembre 1891 coi numeri dal 19944
al 19952, constatanti l'avvenuto deposito delle somme dovute al sud.
detti ;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359:

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ía pyggggggggg eggg‡g:

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 220, rilasciata
dalPintendenza di finanza di Ravenna in data 4 maggio 1891, n. 484
di protocollo, e n. 5273 bis di ; osizione, a favore di Alfonso Ca-
stellani fu Cesare pel deposito di un certificato del Consolidato 5 per
cento, n. 15232, dell'annua rendita di lire 175, intestato all'Ammini-
strazione del fondo per il culto.

Al termini dell' artiro'o 334 del regolamento]8 ottobre 1870 nume-

ro 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qua-
ora non intervengano opposizioni, si provvederà alla consegna del
certideato derivante dalla traslazione della rendita al signor Giuseppe

Art. 1. Il Ministero del lavort pubblici è autoMzzato alla immediata
occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e palte
integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-
serito nella Gazzetta Ufficiale, trascritto nell'ufficio delle ipotecho, af.
fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di San
Lorenzo Nuovo, notificato ai proprietari interessati, all'agenzia delle
imposte dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa allo
Stato degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
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la rendi a in cepitoloin enpde nada ren a nel capitale n la rendita nel capunie
(Colonrn 1 3-5) (Colonna 2 ·1-0)

10,301,037300 50 123 R3 2,170 60 379,533 83 7,810,870 60 503,031,191 01 10,3ön,822,960 50

2,115,082 435 99 » » 180,814 20 4.201,457 21 70,213,230 02 2,411A '2,078 78

12,750,310,700 49 123 N3 2,CG CO 550,318 12 12080,333 81 571,116,722 53 12,768,"35,039 24

qm ijo dell'insertione di cui altart. 2 del pre. ente decreto enci medi

indienti ne l'art. 51 della legge suinditata.
Art. 4. Trascorso Pavanti prels:o termine ed ovo non si:ms! pre-

dove cpposizioni,si provvederà al paramento delle indonnio dopo,l
late, ¡revin la dimosnatione dela legiuima proprie!ù e liberto da

vincoli reali degli stabili rapp esentati d:lle indennità, da farsi a cur a

e spese degl'interessiti con regolare islanza alla Prefettura.

Art. 5. 11 sindaco di Son Lorenzo Nuovo provvederà a íare Ofílg-
gere all'a to pretorio del municipio il presente decreto e a notifh aHo

agh interessati a mezzo (H use:ere comunale.

R .ma, 7 gennaio 1892.
Per copia <0nforme ad uso amministrativo

Per il Prefetto
118UNELLl,

!! Seg:elari a di 1\efellura
TORRUNL

Ele sco dcscrittivo degli statriti di cui si autorizza l'occupazione:
1. Tomassini Teresa di Tito, dpmiciliata a S. Lorenzo Nuovo.

Terreno posto in territorio di S. Lorenzo Nuovo vocab.lo Mae.

stà, di coltura seminativo, in catasto sez, 22, mappa n.420, confloonte
la stra la nazio:vde, I-rozt.i e sè stessa.

Superficie da occuparsi in m q. 638.
Indennità stdilna L. 178,61.

2. Brozzi Do.nenico e Clautlio fu Giuseppe, domiciliati a S. Lorenzo

Nuovo.

Terreno son2inativo in vocabolo Maesio, desotillo in catas:o so-

tiene 2a in mappa nn. 421 c 308, coollaan,e la strada nazional
,
To-

inas ini e sè stessi.

Supertieic da occup trsi in nLq. 340 - 450.
Indennita stablita L. 222 88.

3. Passetti Pachico fu Francesco o Peseni Francesco fa Domen:co

domiciliati a 9. Lorenza Nuova.
Terreno di natura parcolivo in vocabolo 3fasstà, descr.t o al ca

tas'o sezione 2 di mappa n. 429, confinante sirada n izionale e sò

stess
.

Superfic;c fa occuparsi in m.q. 330.
Indennità stab:llta L. 30,00.

4. Baccel ini Lo"enzo fu Giov. Domenico, dotali di Strappafelci llosa .
domielliato a S. Lorenzo Nuovo.

Terreno seminativo in vocabolo Vale Cerasa, in catasto s^z. S'

mappa n. 371, confirante Paolni Francesco se stesso e stradello,

Superficie da occuparsi in m.g. I111.

Imlenaità stabilua L. 331,52.
5 Sperandini Nazzareno fu Domenico, domleiliato a S. L Je z3

Nuovo.
Terreno seminativo in vocabolo Cattoreccio, descritto in catasto

set. 2a, mappa n. 41, confinante sè stesso e Biagini,
Superficie da occuparsi in m.q. 488.
Infanni à stabilita L. 180,50.

6. Aureli Innocenzo, Aurelio, Maria, Domenico, flomihia ed Araa o

fu Raffaele, domici!!att a S. Lorenzo Nuovo.

Te rreno b sco da frutto in vocabolo Poggio Saccone, d se iro

in catasto sez. 2a, mappa n. 28, conflaanta De nania, stroieln e loro

stessL

Superficie da occuparst in m.q. 1500.
Indennità stabilita lire 231.

7. Davizza Giuseppe e Maria fu Filippo, domiciliati a S. Le renzo
Nuovo.

Terreno bosco da frutto in vocabolo Sasso togliato, in Calasto se-
zione la, mappa nn. 887-893, confinante fosso e sò stesso.

Superficie da occuparsi in m.q. 835,75 - 311.
ladennitù stabilita lire 318 0

8. Monicucci Eleonora nata Scargioli, domiciliala a S. Lorenzo

Nuovo.

Terreno 00800 da fruil,0 in vocabolo (hpa f.ebe; in enfa<to 50-

zione 1", mappa n. 700, confinante fosso e so stes o.

Superfleie da occuparsi in m.q. 73LSD.
Indenn.tà stablita L. 205,74.

9. Casali Giuseppe fu Domenico, domicilato a S Lo enzo Nuovo.

Terreno seminativo in vecibolo Capo Leba, in catasto ser. 13,
Irappa n 701, confinante f<hso, strBolo e Lina,

Superficie da occup.orsi in m.g. ,100.

Indenn to stabillia L. 112.

Regsuato a Roma li 8 gennaio 1892, al reg. 152 n. 3018, otti

pubbhei, Gratis,

Il liicevi/cre

CACCIATORE.
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ROLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI¾ETEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 27 gennaio 1892

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE $18881100 AliniIna

8 ant. 8 ant.
nelle 24 ore precollenti

renico, nevoso e Camerino e Chieti; venti freschi a fortt da tramon•
tana a greco al Centro e Sud ; barometro 766 Nord ; 759 Cagliari,
Civitavecchta, Lesina ; 754 Siracusa.

Mare agitato costa Adriatica e Ionica, grosso a Palermo.

Probabilità : venti settentrionali forti, freschi al Nord ; cielo sereno

Itala superiore,varlo al Sud,qualche nevicata ai montt; gelateebrt-
nate; mare agitato lungo le coste meridionali.

PARTE NON UFFICIALE

Belluno . . . . 112 coperto - 5 2 - 4 5

Domodossola . , eereno - 9 0 - 3 2
Milano . . . . ¡4 coperto - 8 2 - 1 2
Verona . . . . coperto - 9 0 - 0 5
Venezia . . . . 3¡4 coperto calmo 7 3 1 0

Torino . . . . sereno - 6 4 - 3 5

Alessandria . . .
sereno - 5 8 - 2 6

Parma . . . . It4 coperto - 5 7 - 1 8
Modena . . . . 3¡4 coperto - 5 9 - 1 3

Genova . . . . 114 coperto calmo 9 4 4 4
Forli . . . . . 112 coperto - 5 0 0 8
Pesaro . . . . 3¡4 coperto agitato 7 5 1 8
Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 11 4 1 9

Firenze . . . . 114 coperto - 7 6 3 4
Urbino . . . . coperto - 2 9 - 1 0
Ancona . . . . 112 coperto mosso 7 0 3 8
Livorno . . . . sereno legg. mosso 8 7 2 5

Perugia . . . . 314 coperto - 3 9 0 0

amerino. . . . nevica - 3 0 - 2 1
Chieti . . . . . nevica - 3 8 - 6 0

Aquila . . . . . 1¡4 coperto - 3 0 - i 5
Roma . . . . . q. sereno - 10 1 3 4

Agnone . . . . coperto - 4 7 - 2 7
Poggia . . . . coperto - 8 9 3 0

Bari . . . . . 3\4 coperte mosso 11 2 & 3
Napoll . . . . . sereno agitato 11 6 4 4
Potenza . . . . coperto - 4 0 - 2 0
Lecce . . . . . coperto - 13 0 6 0
Cosenza . . . . 112 coperto - 11 0 4 4

Cagliari . . . . sereno calmo 13 i 3 9
Reggio Calabria . coperto calmo 14 8 10 0
Palermo . . . . coperto tempestoso 18 3 7 2
Catania . . . . piovoso calmo 15 1 8 0
Caltanissetta . . . Debbioso - 10 4 4 8
Siracusa . . . . coperto molto agitato 15 0 8 2

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

11 di 27 gennaio 1892

Il barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Baa•ometro amessedi . . . . . == 758,4
Umidità relativa a mezzodi . . . . . == 36
Vento a mezzodi . . . . . . Nord forte.
Cielo . , , . . 1¡2 coperto.

Termometro eentigrado
Massimo == 9 ,0.

Minimo == 3 ,4.
Ploggia in 24 ore: mm. 0.4.

Li 27 gennaio 1892.

In Europa pressione bassa al Nord, ancora notabilmente elevata
sulla Francia, piuttosto bassa sul IWediterraneo centrale. Golfo di Gua•

scogna 774; Zurigg 772; Malta 753; Wick, IIernosand 750.
In Italla nelle 24 ore: barometro alquanto salito sull'Italia supe-

riore, disceso al Sud ; nevicate sull'Appennino, ploggle al Sud, ptog-
giarelle al Centro e in Sardegna ; venti generalmente forti al Centro e

Sud ; temperatura diminulta; brinate e gelate al Nord e Centro; mare
specialmente agitato lungo la costa Adriatica.

Stamane : cielo sereno al Nordovest in Liguria e sul versante Tir-

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx1RIO - Mercoledt 27 gennaio 1892
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2.

CENCELLi, segretario, legge il verbale detPultima seduta, che &

approvato.
Si legge un sunto di petiztoni.
Si accordano alcuni congedi.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni segulte lerl.

A Questore risultò eletto 11 senatore Gravina.

A Commissario per la verificazione dei titoli dei nuovi senatori il
senatðre Luigt Ferraris.
A Commissario per la contabilità interna il senatore Rignon.
A Commissari di vigilanza all'Amministrazione del fondo pel culto
i senatori Ghiglieri, Aurtti e Vitelleschi.
A Commissari alla Cassa dei depositi e prestiti i senatori Cencelli

e Majorana: sono in ballottaggio i senatori Sonnino e Sacchi.
Sono in ballottaggio per la carica di Consigliere d'amministrazione

del fondo speciale per usi di benedcenza e di religione nella città
di Roma i senatori Boncompagni-Ludovisi e Bonasi.

Votazioni di ballottaggio.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per le votazioni di bal-

lottaggio per le due cariche suindicate.
VERGA C. segretario, procede all'appello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Giuramento.

Introdotto dal senatori Cordova e Sprovieri presta giuramento il

senatore Floriano Del Zio.

Discussione del progetto di legge : « Trattato di commercio e di

navigazione fra l'Italia e l'Austria-UngAeria - Trattato di
commercio, dogana e navigazione fra l'Italia e la Germania »
(N. 126).

PRESIDENTE avverte che, a rappresentare il presidente del Con•

siglio, ministro di igricoltura, impiegato nell'altro ramo del Parla--
mento, sono delegati i ministri del Tesoro e delle Finanze.
Dichiara aperta la discussione generale.
ROSSI A. osserva che il discutere trattati di commercio non può

condurre ad emendare, ma solo ad approvare o a respinge
Afferma che ad ogni modo la discussione potrà sempre servire di

ammaestramento per l'avvenire.
Dichiara che quantunque non nemico, per principio assoluto, del

trattati dl commercio, si asterrà dalla votazione, perché antepone la
verità ad ogni cosa.
La politica economtca della Germania inaugurata da Bismarck non

è punto cambiata; e la sua situastone economica si è capovolta a tutto
profitto delle sue Industrie.
Il cancelliere Caprivi propose al Crispi la soliverein fra l'Italia e

la Germanla; ma questo progetto non si potò attuare.
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All'Italla fu offerto allora dalla Germania un campo di lotta contro

i vini francesi e questa parte del trattato fu votata dal Parlamento

tedesco con 2"l0 voti favorevoli e 66 contrari.

Accenna ad alcuni punti della relazione dell'Ufficio centrale, rile-
vando che in essa si parla della necess!th di porre una diga al pro-

tezionismo.

Confronta le statistiche del commercio italiano colla Germanta con

quelle del commercio italiano coll'Austria UngherÍa.
La nostra esportazione ð in una gora dalla quale nön ci rlésce di

muoverla, malgrado che stipultamo trattati sopra trattati.
Quantunque egli non abbia la felice irrespoñ8abilfth del critici altra

volta attributtagli dall'attuale ministro del Tesolto e senta invebe là

propria responsabilità, criticherà liberamente là gèneralità del trattati.
I dati flscali importano 11 148 per cento del Valorè delle merel; i

dazi industriali il 12 per cento del valore delle merci. Per quelli n6ñ
si sente mai fatta parola di riguardo ai consuntatori.

I vini italiani hanno una scarsissima espórfÀztone in Germanta'

100,000 ettolitri nel 1889; 130,000 in undici mesi del 1890.

Enumera le altre concessioni fatte dalla Germanla: si riferisóono ó

a merci che non esportiamo, o a merci di cui la Gerolanta non puô
fare a meno. Nè sono maggiori le concessioni fatte dall'Austria-Un-

gherla.
Noi apriamo le porte al cavalli austro ungheresi, mentre le nostre

sete sono ancora gravate da un dazio d'uscita, e cið quando la Fraú·
cia incoraggia in ogni modo l'Industria del setÏfleio.
La Germania protegge il suo legname e not lo abbandoniamo; al-

trettanto accade di fronte alla Germania e all'Austria per i gnañtl, 11

formaggio, le lanerie, ecc.
Molte piccole Industrie sono state sacriticate forse perchi i nostri

negoziatori non le conoscevano.
La protezione che è rivendicata dalle nostre industrie, non escluse

quel'e agr:cole, non è reclamata dalla loro inferiorità, ma dalle con-
dizioni accascianti fatte alla produzione dal bisogno finanz!ario, con-
dizioni che loro impediscono di competere coll'estero.
Ricorda che la Francia non soffri punto dalla rottura del trattato

di commercio.

L'Inghilterra è additata dat postri economisti como modello del li-
bero scambio; ma l'oratore adduce alcune cike ufBctali che, secondo
lui, modißcano gli entusiasmi e le conclusioni teoriche.
Un trattato di commercio non ha nessun carattere dl necessità per

modo che debba conseguire ad ogni alleanza politica: Francia e Rus-
sia ce ne danno ora esemplo.
Non crede tuttavia che questi trattati siano la vita o la morte del

paese.
Intanto, poichè colla Svizzera siamo ancora in tempo, fa riflettere

che essa chiede parità per darci un mercato di tre milioni, mentre
noi gliene offriamo uno di trenta.
Prima dl trattare colla Svizzera occorre intenderc1 sul cartello do-

ganale, se no si manca al dovere di tutelare la nostra dignità e si

tratta dopo riconosciuta come preambolo l'Industria della frode.

Daz1 in oro, affidavit, circolazione, ecco le tre medicine pel male
economico delPItalla: se non ci si verrà oggi permmore, ci si verrà
tardi per forza.
Dà 11 suo assenso all'amflzionato del quale parla la relazione del-

l'Uflicio centrale.

CENCELLI aderisce alle conclusioni del relatore Finali circa l'estratto

secco, conclusioni che avrebbe formulato egli stego in una racco-

mandazione al Governo.
Circa i mosti concentrati osserva che questa voce manca nella ta-

rifra e nel trattatt.
E' un'industria recente, sorta nelle industrie meridlonali e con essa

si riduce ad un terzo 11 volume del mosto.
E' Ån'indËstria che ha Inc ntrato favore in Germania e in Inghil-

teÑ. OÑ Íl siled à delle tËriffe, diede I og a diverse tassazioni

ßelio dogane dello stesso paese; cost accadde in Varle dogane del-

ýÁustrlk é in altie della Gdfiniidia.

Noll'interesse nostro, raccomanda al Governo di comprendere ncile
trattative anche questa materia, altrimenti l industria cesserà.
Occorre almeno la certezza e l'eguaglianza della tassazione.
Polclië ¿luattro qu!ntali d'uva danno un ettolftro di vino concen-

trato, la tassa potrebbe fissarsi a 16.

PIERANTONI. Per quanto incompetente nella questione, crede di
poter tuttavia parlare della claûsola compromissoria, dÏ qü°e1Ï$ oÏËu-
soÏa che stabilisca cioë i mõdi per definire le divergenze clie jotoi-
sero occorrere nella interpretazione dei trattati.
Ramni€nta avere ailm volta l'onorofoie Crispl dichlarato bhe gli

sarebbe stato disposto ad accettaré Ìà detta clausola ogni ioÑá chè
essa avesso potuto concertarsi.
Chiede che al nostri negoilatori clio addárdiio a dona6o Yošiëfõ

státe date Istruzion! þërche vedd.ssero di liifródurre nel frattŠÄa
clausola compromissorla. IIa ragione di credero che queste istrdì!on't
non fossero state date.
Raccomanda che nelle negoziazioñI relallve a trattatt odh Ñãdißõ

dispèrsé 14 compartecipationi del diversi lifinisteri.
FIINALI, relatore, fa notare conio gidsti ento sta stato scrittà fiellä

relazione, che gli odierni tritta(I aŸi·ebberö avuto per a eËri i
täutori delle tarlil'e autonome.
Si meraviglia pertanto che l'onorevole Rossi abbla dichiarató clie

non V6terà contro, ma che soltanto si asterrà.
Alla parte speciale del discorso dell'onorávòfe Rossi risliond'erk il

Governo.
Dice che, per quanto non si intenda i emendare oggi i trattitI in

discussione, le osservationi che si vengono facendo in Senato rimir-
ranno purtüttavia utili se non altro per l'avvenire.
Osserva che Ponorevole Rossi, per dare maggior valore älÍe à

cifre circa le conseguenze del regime doganale da lui censùt%Ïo, le
ha d dotte dal periodo che pià gli conveniva. Se avesse esaminato
un periodo d:verso, sarebbe venuto ad assal diverse e, in parte, o¡i-
poste conseguente.
Parla della importazione dei nostri vint da taglio in GeWnanin e fa

notare ceme la somnia di questa importarlone rimanga necessaria-

mente subordinata alla produz'one del ,vino in Germania. A qdésto
riguardo don c'è chi abbia fattò soverchio assegnamento.
L'oratore è tra quelli che apprezzano perfettamente la poteb28 oco-

nomico-industriale della Frañeia.
Rileva la grande Importanza del cartelli doganali.
La cifra minima det contrabbandi sul!e frontiere sulle quali esthe

un cartello ne sta a prova.
Per ciò che si r ferisce alle osservazioni dell'on. Cencelli, l'odorò

si riserva di fare al Goverho una raccomandazione relativa all'àÈratto
secco (dei vini che possono essere ammessi al dazio fisto Ë dieci

marchi.

Gli inconvenienti segnalati dall'on. Cencelli meritano la considera-

z'one del Governo.
Crede che se vi sarà bisogno di introdurre tale voce nei trattati,

non sarà dillicile ai Governl di accordarsi in proposito.
Ringrazia l'on. Pierantoni per Pappoggto da lui dato alle oasorva•

Itoni dell'UIncio centrale intorno alla clausola compromissoria.
Crede sia troppo evidente la convenienza di una tal clausola.
L'Uffielo'centrale desidera su questo punto schtarimenti dàl GõÑrriõ.
Chiede ancora, a nome dell'Uficio, al Governo schfarimend sul-

l'estratto secco accennato dall'on. Cencelli.
Domanda se nei 28 grammi dl estratto secco per litro a 1000 del

termometro Celsius si comprenda 11 glucosio.
Qualche dichiarazione PUlicio centrale desidera ancora intorno al

dazi di uscita,

Eltiene che 11 Governo non pensi a mettere nuovi dazi di esgorte-
zione o ad inasprire qtielli che vi sono e che colpiscoh missÍ 14-
mento gli zolfl, gli oli e la sita.
Un'altra domanda delPUfficlo concerne i trattati avvenir r i do

alla navigazione.
OsséÑa come alla nostra navigazione dirotta terio la Sdi lii la
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ed 11 Baltico, nuocia il non poter fare commercio di scalo e di cabo-

taggio lungo il percorso.
Domanda ancora a qual punto veramente si trovino .i negoziati per

la conclusione del trattato colla Svizzera, riuscendo noc'ive le voci
-incerte che vanno circolando in proposito.
Crede che le risposte del Govergo a queste domande verranno più

e più ad indurre il Senato a dare voto favorevole at trattati in di-

scussione.

CANNIZZARO definisce l'estratto secco, e dalla dellnizione deduce

che esgo comprende anche il glucosio.
Cos1 la intesero i nostri negoziatori, che si fondarono sulla defini-

zipne data nelle analisi fatte per incarico del Ministero di agricoltura.
Qualche caso dubbio può eststere e l'oratore indica i criteri per risol-

verli.

Esprime l'idea che i viticultori non si devono fare grandi illusioni,
quantunque abbiano.avuto dei vantaggt.
MAJORANA CALATABIANO voterà il trattato. Giustificherà il suo

voto e farà qualche raccomandazione.
Accetta il trattato principalmente perchè riguarda i due imperi, per

la sua virtù intrinseca, per esservi vincolato un numero maggiore
di voci.

Lo accetta con maggior soddisfazione in quella parte troppo ristretta
che etntiene ribasso di dati: lo ammaestra l'esperienza della tariffa

del 1887 che generò grande miseria.

Gli anni dal 1881 al 1896 pur troppo non torneranno più : il danno
allora si ebbe solo per le granaglie dei terreni più poveri: i grant
del terreni ricchi e tutti gli altri prodotti agricoli erano in condiz oni

migliori di molto che non ora.

Deplora che il Governo abbia rinunziato ai principii di libero scam-

bio professatt dai suoi membri quando erano semplict uomini parla-
mentari.
Enuncia la differenza fra i paesi ricchi e i poveri circa la qualità e

il costo dei prodotti consumati.
Chi vuole proteggere le industrie e le agricolture non deve pen-

Bare solo a far crescere i prezzi.
Il dazio di cinque lire sul grano non giovò all'agricoltura e nocque

al consumatori.

Il sistema iniziato col dazio dei cereali non si fermò : o si estese

di già, o si vuole, o almeno si tende ad estenderlo. I lavoratori ve-
dranno enormemente aggravate le loro condizioni di vita, e allora

scemeranno i consumi e i prodotti surrogati cresceranno essi pure di

costo e di prezzo.

A furia di andare così, lo straniero ci chiuderà le porte, mentre
ogni danno, in apparenza piccolo, si fa grande e la crisi cresce di
intensitå e di estensione.

Spirerà fra cinque mesi il termine per le Banche e, o si avrà la

logge, o si avrà la proroga.
Come si riordineranno i Banchi se non si risolve II problema del-

l'enorme somma immobilizzata i
Scemare la circolazione non si pub; purtroppo si farà ciò che si

fa spesso in Italla: per risolvere il problema lo si intristerà.
Unith bancaria e consorzio di Banche, balzellt sui profitti delle

Bapphe, ecco i termini contradditorî nei quali si pone 11 problema.
Quelle del 1878 erano tariffe protettive, perchè non se ne trasse

vantaggio suffleiente ?

Nel 1887 si chiesero nuove tariffe e si son date colla prospettiva
di ottenerne considerevolissimi risultati.
Intanto il fatto è che gli scambi e le esportaztont seemano.
Unicamente non scemano colla Svizzera perchè quel paese serve

di tramite al movimento di ta'uni nostri prodotti verso altri Stati.
Altra volta si oppose che il tempo corso era troppo breve per

giudicare degli effetti delle tariffe del 1887.

Sono passati adesso ormai quattro anni. E' ancora troppo bleve

il tempo dell'esperienza 7

Ricorda la interpellanza sull'opera della Commissione per la revi-

igne· deíÏe tariffe, clie era in maggioranza di protezionisti.

Quella Commisslone non si curð di ricercaýè,le eûse della drisi
ma solo di proteggere le indus le.

Oggetti di consumo generale sono enormemente cre'sciuti di prezzo.
Quindi tutti i consumi che non siano di rigorosissima e di laevi-

tabile necessità sono scemati.

. Tutto si risolve in vantaggio degli industriali e degli intraprendi-
tori di prima mano.

I nuovi trattatt sono uno spiraglio di luce ed un principio di bene
dovuto in parte alla economia politica.
Chiede che si resista alle Ingorde brame per cui la speculaziope

industriale terminera col ferire sè stessa.
Augura che venga finalmente la tanto aspettata statistica da cui

deve risultare quale Veramente sia la situazione economica in cui ci
troviamo.

Perchè si assottigliano continuamente le previsioni del bilancio ?
Perchè scemano continuamente i consumi? Chi non vede impossibili
i prezzi dei nostri trasporti marittimi ? Perchè non si utilizzano le
ferrovie ? Come non si vede che la nostra agricoltura langue ogni
giorno di più ?
Spera che si potrà correggere d'accordo cogli altri contraenti l'er-

rore in cui si è caduti nel recenti trattati riguardo ai vini.
Accetta i trattati anche per la durata, perchè l'Italia non seppe

usare della libertà doganale, e non ne seppe usare per il prelevare
di interessi privati con parvenza di interesse pubblico.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, ministro degli affari esteri

osserva all'onor. Pierantoni che della clausola compromissoria non sÎ
parlò perchè non ne parve opportuno il momento.
Ma la questione si potrà risolvere, ora che i tre Parlamenti l'hanno

sollevata.
Si dichiara fautore della clausola compromissoria e si adoprera pel

suo trionfo.

Constata che sono importanti le considerazioni del senatore Majo-
rana. Le trova opportune; ma non ò con un trattato che si risolvono
le alte questioni da lui sollevate.
Il senatore Majorana felicitò l'Italia perchè il trattato fu stipulato

per 12 anni : questa durata è uno dei mezzi più efficact per solle-
vare le condizioni economiche del paese: la stabil'tà è condizione in-
dispensabile per approfittare dei trattati.
Circa i vini, ripete che il Governo non affermò mai che il trattato

colla Germania possa risolvere la crisi vinicola: tall stipulazioni pro-
durranno solo effetti limitati e modesti perchè la Germania à essen-
z'almente un paese a birra.

Ma in Germanía penetrerà alle migliori condizioni tutto il vino che
potrà penetrarvi. Si ottenne una differenztale favorevole per noi, seb-
bene non esclusivamente per noi, a causa della clausola della nazione
più favorita.
Pei vini si voleva stabilire un dazio ad alorem, ma si presenta-

rono gravi difficoltà tecniche che fecero abbandonare il progetto.
Si adottò allora un trattamento di favore pei vini d'Italia, si scese

a 10 marchi pei vini da taglio, a 20 pei vini di diretto consumo.

Convenzionalmepte si determinarono i caratteri differenziali fra i
due vini e la determinazione, se non è esatla per tutte le qualità di
vini italiani, lo è per la maggioranza.
Noi non avevamo bisogno di fare entrare in Germania tutti i nostri

vini con trattamento di favore; ci bastava fare entrare quei vini, in
quella quantità che è richtesta dal consumo della Germania.
Abbiamo ottenuto un conveniente alleggerimento del nostro mer-

cato.

ll numero 28 fu scelto dopo mature analisi per significare i grammi
di estratto secco: non è un numero cabalistico pronunziato cosi per
caso : il commercio se ne avvantaggia.
Il Governo si preoccupa delle osservazioni fatte da tutti gli ono--

revoli preopinanti; ma non può non aver fede nella lealtà sempre
immu ata e immutabile colla quale i nostri alleati lianno sempre trat-
tato le più delicate e gravi questioni. Anche l'interesse degli stipu,
lanti gioverà allo scopo.
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Studierà con grande attenzione la questione accennata dall'onore-

vole Finali del commercio di scalo e di cabotaggio.
La materia del resto è grave e difficile e qualch recente fatto 10

attesta.

Confessa al senatore llajorana di essere un liberista impenitente.
Ma se tali sono le sue tendenze, non può prescindero da due consi-

derazioni: vi sono necessità fiscali urgenti che esigono i dazi ed 6

penoso e dit11ctle il non tener conto d'industrie che tanto sono co-

state.

I cotonieri saranno ingordi, ma, rovinate col liberismo le loro in-

dustrie, che ne sarà degli operai che vivono su di esse i Possiamo

prescindere da questa considerazione ?

Quanto alla Svizzera il Governo del Ile iniziò e condusse le tratLa.

tive colla migliore volontà : coll'intento di riuscire si continueranno

le trattative, salvaguardato sempre l'interesse economico del paese.

(Beniss mo).
Non fa questione di dignità; ma crede dobbiamo preoccuparci delle

conseguenze di tariffe di rappresag'.la che ci imponesse la Svizzera.

Saremo, come già fummo, miti ed equanimi, (Bene).
I trattati furono lungamente meditati; gravi difficoltà si superarono;

non è cosa agevole un trattato di commercio, oggi, di fronte alle fu·

renti correnti protezioniste.
Si augura di non dover stipulare altri trattati di commercio du-

rante la sua vita ministeriale: ne ha abbastanza. (llarità, approva-
zioni generali).
PRESIDEl\TE rinvia a domani il seguito della discussione.

La seduta è levata alle ore 6 pom,

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxkRIO - Mercoledi 27 gennaio 1892.
Presidenza del presidente BIANCllERI.

Lasseduta comincia alle 2,20.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della se-

data di ieri, che 6 approvatò.
NICOTERA, ministro delPinterno,.presenta un disegno di legge di

provvedimenti per la città di Roma.
Propone che sia dichiarato di urgenza, e che sia trasmesso agli

UfBol.
(Queste proposte sono approvate),

Interrogasfoni.
191COTERA, m'nistro delP interno, risponde ad una interrogazione

del deputato Caldesi, che desidera « conoscere coa quale diritto e

per quali raglont l'autorità di pubblica sicurezza di Faenza proceda
al sequestro di armi non vietate, nel domicilio dei cittadini ».

Ritiene che l' onorevole Caldesi non sia stato completamente in-

formato.

Relativamente a quanto è veramente succeduto, ciò è in dipendenza
delle disposizioni dell'autorità giud ziarla.
CALDESI afferma che vi sono stati, ad ogni modo, degli eccessi in

questa materia ; e tali da ricordare i tempi del dominio austriaco.

NICOTERA, ministro dell'interno, replica che fu tutto eseguito se-

condo le prescrizioni della legge e per mandato dell'autorità giudi-

ziaria ; e sull'operato di questa non vi fu alcun reclamo.

CALDESI non si appaga di queste spiegazioni, e credelche le per-
quisizioni non siano giustificate.
JSICOTERA, ministro dell'interno, soggiunge che il mandato dell'su-

per via di esame, specialmente se questa restrizione dovesse ripetersi
anche per l'anno venturo ».

Nota che il corso dell'Accademia è stato ridotto da tre a due anni,
perchè il primo anno non era altro che una ripetizione del quinto
anno dei Collegi militari.
Non esistendo più il primo corso non si sono potute fare ad esso

le ammissioni; ma non vi ha pregiudizio per i giovani, che potranno
concorrere poi per P ammissione al secondo corso che diviene

primo.
Però una diminuzione nelle ammissioni si avrà, sia per 11 protratto

limite di età per le nomine ad ufficiali che per la maggiore severità
che si intende tenere negli esami.
Aggiunge che 11 numero degli allievi che escono dall'Accademia e

dalle Scuole militari è esuberante al bisogno.
Tuttavia procurera, per quanto è possibile, di conciliare i desideri

dei giovant con le necessità amministrative.
BRUNIALTI ringrazia. Non intendeva censurare le disposiziord

prese, ma avere schiarimenti che saranno utili anche alle famiglie dei
giovani.
Chiede se non sarebbe il caso di ammettere i giovani che non

possono proseguire i loro studi negli Istituti militari al terzo anno
dell'Istituto tecalco, e usare qualche agevolezza a quelli che continue-
ranno gli studi militarl.
PELLOUX, ministro della guerra, replica che, anche d'accordo col

ministro della pubblica istruzione, farà tutto quello che sarà possibile
per regolare la conditione di questi giovant.
VILLARI, ministro della pubblica istruzione, studierà accuratamente

la questione e vedrà ciò che vi sia da fare.

Risponde quindi alle seguenti interrogaziont : dell'onorevole Gallo,
« se sieno vere le notizie diffuse sull'agitazione degli studenti di pa-
recchie Università del Regno, e sui provvedimenti che intende adot-

tare affinchè ritorni la calma negli Istituti superiori; » e dell'onore-
vole Martini Ferdinando « se abbia notizia delle cause dalle quali pro-
vennero i fatti avvenuti nell'Università di Roma, e come intenda farli

cessare ».

Riconosce che una certa agitazione vi è, la quale deve attribuirsi
a dIverse ragioni, e forse dal modo della applicazione di certi regola-
menti universitarL

Ad ogni modo è evidente che si è arrivati a tal punto che male

si può andare avanti e che è necessario provvedere con fermezza.

(Approvazioni).
Egli si è assolutamente astenuto dal far concessioni e deroghe at

regolamenti stabiliti. I disordini di Napoll non erano certamente pre.

Vedibili. Quanto a quelli di Palermo, essi si riducono pure a non en-

sersi giustamente ammesse eccezioni ai regolamenti. In Roma il pro-

fessor Lombroso, diligentissimo insegnante di storia, ebbe invece al-

cune difficoltà, poi applanate, con gli studenti per semplici quistioni
= di forma: nuovi disordini però sorsero suscitati da pochi studenti,
i Il Consiglio accademico di Roma si è radunato el ha deciso di in-

fliggere pene severe al promotori dei disordini. (Vive approvazioni).
Quanto al tumulti avvenuti nell'università di Torino, ne accenna la

causa nella questione della sessione di esami straordinarl; la quale
sessione, in seguito a parere della Facoltà il ministro non intende di

rinnovare, salvo le eccezioni portate da evidenti ragioni di equità, se-
condo le quali ne fece concessione.
Questa questione ha generato degli equivoci per modo che gli stu-

denti di Torino si sono ribellati contro il rettore, ritenendo che egli
avesse introdotte restrltioni non imposto dal Ministero.
E' tempo, dice, che questi disordini cessino, la disciplina sia ri-

torità giudiziaria non fu generale, ma speciale.
PELLOUX, ministro della guerra, risponde ad una interrogazione

del deputato Brunlalti, « sul provvedimenti che egli ed il ministro
della pubblica istruzione intendono adottare per mitigare 11 danno

derivato a molti giovani, già iscritti al corsi preparatort alla scuola
militare di Modena ed all'Accademia militare, e non più a tempo di

iscriverst ad altre scuole, quando fu pubblicata la notizia, che per
l'anno 1892-93 non si ammetterà alcun giovane nelle scuole stesse

spettata e sia lasciata agli stulenti volonterosi la libertà di studiare.

(Bene! Bravo !)
GALLO, convenendo nei concetti espressi dal ministro. si complace

che il ministro stesso abbla coraggiosamente additato la cagione dei
mali che affliggono le università, e spera che con lo stesso coraggio
egli porra la mano sui regolamenti e occorrendo sulle loggi per to-
gliere occasioni a manifestaziolg 0 tumulti che nuoccione al progresso
.degli studl.
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Spera inoltre che frattsuto, con concession! Inopportune, le autorith

scolÄilcÌle non porgeranrio nuovo fomite at inmulti. (Vivo ipprov
zÏónli
MÀRTINI F. Gli duole che sotto l'amministrazione di un ministro

H duaÏe si è mostrato 'così cortese ed amorevoie vetso gli studenti
si siano rinnovati i tumulti che ogni anno turbano la serenità degli

studii; glie ne duo!e anche più perchè i tumulti di quest'anno non
dolo non hanno alcuna ragione che li giustillchi, ma derivano da pre-
tese che offendono le leggi scolastiche e la l bertà d'insegnamento.
Crede che in fatto di concessioni nemmeno il ministro Villari sia

Immune da colpe e che non sempre le autorità universitarie dimo

strino l'energia necessaria.
La chiusura delle scuole è, a suo avviso, rimedio peggiore del

male perchè offende quegli studenti che vorrebbero ed hanno diritto

di studiare. (Bene !).
Conclude con Pesprimere la persuasione che, finchè le disposizioni

che conturbano le Università rimarranno in facoltà del potere esecu-

1190 e rion verranno sanzionate da una legga, i disordini non cesse-

ranno. (Vive approvazioni).
VILLARI, ministro della pubblica istruzione, crede che l'onorevole

Miirtini sia male informato relativamente a certe pretese che sareb-
bero veramente assurde, degli studenti dell'Università di Roma.

Espone poi le disposizioni date e per le inscrizioni e per le ses-

sioni straordinarie di esami, per escludere di aver ceduto a pressioni
di studenti.
CALDESI presenta la relazione sul disegno di legge diretto ad au

torizzare alcune provincie ad eccedere il limite legale della sovrim-

pósta,
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE dichiara convalidata la elezione del 20 Colleglo di

Foggia nella persona dell'onorevole Tondi.

Discussione della proroga del trattato di commercio

con la Spagna.
PRESIDENTS dà lettura delfarticolo unico del disegno di legge.
RUBINI avrebbe desiderato che il Governo avesse ottenuto, per il

fieriodo della proroga, qualche correspettivo dell'aumento imposto
all'introduzione dell'alcool in Spagna.
Esprime poi il desiderio che 11 Governo sappia tutelare gli inte-

ressi del paese nelle trattative con la Svizzero.

DI RUDINl', presidente del Consiglio, dichiara che la breve durata
della proroga non comportava che si mettessero in campo domande

dl corrispettivo per l'aggravio imposto all'alcool del quale l'Italia fa

un'esportazione insignillcante verso la Spagna.
Quanto ai negoziati con la Svizzera, spera che approderanno a

bdort fisultato; ad ogni modo il Governo sarà anche in quest'occa-
slone custode severo degli interessi nazionali e farà tutte le conces-
sloni possibili senza perð lasciarsi impressionare da dicerie o da mi-

naccle. (Bene!).
RUBINI prende atto delle dichiarazioni del ministro.
(Il disegno di legge è approvato).
TONDI giura.
D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama per la votazione a scru-

11illo seneto della proroga del trattato con la Spagna.

Prendono parte alla votazione :

Aceinni - Adami - Adamoli - Agnini - Altobelli - Ambrosoll
- Antonelli - Arbib - Arcoleo - Arnaboldi - Artom di Sant'A-
gnese.
Baccelli - Baratteri - Barzilai - Basini - Bastogi - Beltrami
- Berio - Berti Domenico - Bertolini - Bertollo - Bettòlo -
EllIta Paolo -- Bonasi - Borgatta - Borromeo - Boselli - Branca
Brin - Brunialtt - Bufardeci - Buttini.
Cadolini - Caldesi - Calvanese - Canevaro - Canzio - Capo-

duro - Cappelli- Carcano- Carenzi - Carmine - Casana - Ca-

sat!- Cavalletto - Cavalli - Cavallotti - Cerruti - Chiala - Chia-

pusso - Chig! - Chimirri - Chinaglia - Cibratio - Cocco-Ortu

- Colonna-Sciarra - Comin - Conti - Corsi - Costa Alessándro
- Cremonesi - Cucchi Francesco - CurÍoni.
D'Adda - Damfani - Daneo - D'Ayala-Valva - De Lieto -
- Della Rocca - De Murtas - De Pazzi - De Puppi - De Riseis
Giuseppe - Di Blasio Scip one - Di Camporeale - Di Collobiano
- Di Marzo - Di Rudini - Di Sant'Onofrio.
Ellena - Engel. •

Fabrizi - Facheris - Fagiuoli - Ferrari Luigi - Ferri -

Fortis - Fortunato - Frascara - Fratti - Frola.
Gallavresi -- Gallo Nicolò - Gamba - Garelli - Garibaldi - Giam·

pietro - Gianolio - Giolitti - Giordano Apostoli - Grimaldi -

Guelpa - Gugliel:nt.
Indelli.

Lanzara - La Porta - Levi- Lochis - Lucca - Lucifero - Luzi
- Luzzatti Ippolito.
Hallì - Marazto Anraibale - Marazzi Fortunato - Marselli - Mar-

tini Ferdinando - Martini Gio. Batlista - Maurigi - Mel - Menotti
- Merzario ·- Mezzanotte - Miceli - Miniscalchi - Minolfl - Mo-
destino - Monticelli - Morin - Mussi.
Nasi Nunzio - Nicolini - Nicotera - Nocito.
Omodei.
Pace - Panizza Mario - Pantano - Parona - Parpaglia - Pas-

serini - Pavoncelli - Pelloux - Penserini - Perrone - Peyrot -
Picardi - Piccolo-Cupani - Pinchla - Pompilj - Ponti - Pugliese

Quintieri.
Raffaele - Raggio - Rampoldi - Raniaccio - Ricci - Rinaldi

Antonio - Rizzo - Rocco - Romanin-Jacur - Roncalli - Rospi-
gliosi - Rubini - Ruspoli.
Sacchetti --- Salandra - Sampieri - Santini - Saporito - Sella
- Serra - Solimbergo - Solinas Apostoli - Sonnino - Spirito
- Squitti - Stelluti-Scala - Suardi Gianforte - Summonte.

Tacconi - Tasca-Lanza- Tassi - Tiepolo - Tittoni - Tomassi
- Tortarolo - Tripepi - Tondi.
Valle Angelo - Vendemini - Vendramini - Vollaro Saverio -

Vollaro-De Lieto Roberto.

Za:ny - Zanolini - Zappi.
Sono in congedo:

AllMiaccarani.
Badini - Bertolotti - Bianchi - Bonardl.

Calpini - Campi - Carnazza-Amari - Castelli - Cavalieri -
Corvetto - Cucchi Luigi.
De Riseis Luigi - De Zerbi.

Ercole.

Fede - Fili-Astoltone - Finocchiato-Aprile - Franchetti - Franzt.
Gallotti - Ginori - Gorio - Guglielmini.
Luporini.
Mariotti Ruggero - Marzin - Maurogordato - 31\rabelli - Mo-

cennt.

Orsini-Baroni.
Pais-Serra - PanJoffl - Papa - Pasquali - Patamia - Pigna-

telli Alfonso - Poggi - Polvere - Paccini.
Quartieri.
Rinaldi Pietro - Ronchetti - Rosano.
Silvestri - Stanga - Suardo Alesslo.
Testasecca - Torrigiant.
Vaccaj - Vetroni - Villa - Vischi,
Zuccaro-Floresta - Zucconi.

Sono ammalati.

Barazzuoli - Billi Pasquale - Bonajuto.
Cagnola - Calvi - Capilupi - Cipelli -· Cittadella - Clementini
- Coffari - Compans - Coppino - Corradini.
Di San Donato - Donati.
Ferrarl-Corbellt.
Gagliardo - Galimberti - Gentill - Giovagnoli - Giovanelli •-

Grassl Paolo,
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Inibriani-Poerlo.
Jannuzzi.
ÍÁrá.Îrd Luciani -- Lugli.
MÑlli- Massabò - Mazzon! - Mestica - Mezzacapo - Mtnelli
- Molmenti.
Panattoni - Papadopoll - Piccaroll.
Rámano - Rossi Rodolfo.

Sani Severino - Sciacca della Scala - Seisott-Doda - Severl -

Slacci - Stmonetti.
Tenaid - Trompeo,

, Visocçhi.
È in missione:

Gandolfl.

PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Svolgimento da una proposta di legge.

BRUNIALTI svolge la seguente proposta di legge :
« Art. 1. Il comune di Farra Vicentina à distaccato dal Distretto e

Mandamento di Marostica, nella provincia di Vicenza ed unito al Di-
stretto e Mandantento di Thiene nella medesima Provincia.

< Art. 2. Il Governo del Re provvedera con Deereto Reale all'ese-
cuzione della presente legge.

« Brunialti, Mazzoni. »

VENDRAMINI non voterà contro alla presa in considerazione di tale

proposta, ma nota cho il Comune interessato espresse recentemente

il desiderio di non essere aggregato al distretto e mandamento di
Marostica.

C111xlRRI, ministro di grazia e giustizia, non si oppone alla p esa

in considerazione.
(La Camera approva di prendere in considerazione la proposta di

legge degli onorevoli Bruntalti e Mazzoni).

Seguifo della discussione del disegno di legge sui probi-virl.

PRESIDENTE dà lettura dell'articolo 13.

(E' approvato).
VOLLARO DE LIETO, sull'articolo 14, domanda se le donne, es.

sendo elettric1, saranno anche eleggibili.
Vorrebbe poi che dopo le parole « società anonima > si aggion.

gessero le parole « societh in accomandita per azioni »

Domanda ancora se una società civile costituita per azioni sarà

compresa nelle liste.

Vorrebbe infine che vi fossero comprese anche le società estere

esercenp 1Ë Italia a forma degli articoli 230 e seguenti del Codice di
comníercio.

GALLAVRESi, relatore, osserva che tutte le società per azioni sa-

ranno comprese nelle liste, purché a scopo industriale. Si oppone alla
modificazione accennata dall'onorevo!e Vollaro De Lieto relativamente
alle società estere esercenti in Italia, ritiene che a tenore dell'articolo

proposto, debbano essere comprese nelle liste.
VOLLARO DE LIETO non insiste.

(L'articolo 14 ð approvato secondo il testo della Commissione. L'ar-
ticolo 15 & approvato senza osservazioni).
PRATTI, sull'articolo 16, svolge il seguente emendamento, da lui

proposto in unione con gli onorevoli Agnini, Guelpa e Maffei:
< Alla lettera C sopprimere le parole: gli ammoniti a norma di

legge ».

« Alla lettera D sopprimere le parole : per eccitamento all'odio
fra le varie classi sociali ».
Osserva che in altre legislazioni, malgrado qualsiasi condanna, tutti

gli operal sono elettori.
Egli non domanda che si giunga fino a questo punto.
Rlleva tuttavia come queste esclusioni siano più severe di quelle

contemplate nella legge elettorale politica.
Non vorrebbe che in altratta disposizione avesse parte la preoccu-

pazione politica.
Col suo emendamento si limita a domandare che, per Pelezione di

questi giudici popolarissi seguano gli stessi criteri che furono adot-
tati in materiaÃl elettor to e di eleggIbillth politica.
Corlada quindi che la Camera accoglierá 11 concetto esprêsgo nel

suo emendamento.
MAFFI svolga il seguente articolo sostitutivo 'da lui proposto i

unione con gli onorevoli Rampoldi e Luigi Ferrari:
« Non sono elettori nå leggibili i condannati a pene criminali, co.

Ioro che abbiano sofferto altre pene per falso, furto, truffa, frodo, e
i commercianti falliti finchè duri lo stato di fallimento ».

Osserva come questa sua proposta è identica all'articolo corrispon•
dente del progetto Berti.

L'articolo, gnal'ð redatto dalla Commissione, d'accordo col mini-
stro, non ð conforme nè al bisogni della pratica, nè ai criteri di giu-
stizia.

Eseladendo (poiché a questo mira Pat ticolo della Commissione) i
rappresentanti delle idee sociali più Inoltrate, si rende impossibile
quella larga e viva discussione, che so'a potrebbe condurre alla con-
cordia, scopo ultimo di questa legge.
Spera che il ministro, meglio considerando la cosa, modiflcherà la

sua proposta.
GALLAVRESI, relatore, assicura l'onorevole Fratti che la Commis-

sione, accogliendo la proposta ministeriale non fu gutdata da precon-
cetti politici.
L'Ineleggibilità degli ammoniti è relativa,' poichè Ilmitata al tempo

dell'ammonizione e all'anno successivo, conforme al disposto della
legge comunale e provinciale.
Osserva che dopo il progetto Berti venne la nuova legge di pub-

blica sicurezza, che circonda di maggiori garanzte l'ammonizione.
Finchè questo Istituto sussiste, non può ammettere che un ammo-

nito segga come giudice nel Colleglo dei probi-virl.
Perciò non accetta nè la proposta Fratti, nè quella dell'onorevole

Maffl.

CIIIMIRRI, ministro di gratia e giustizia, premetic che egli desunse
dat lavori de' suoi predecessori l'articolo da lui proposto.
Non si tratta di esercitare un dirttto elettorale, ma si tratta di co-

stituire nel miglior modo possibile un ente che deve esercitare fun-
zioni giudicanti e conciliatrici, e che sia parciò circondato della mag-
glore autorevolezza.
P<rciò è necessario che alla formazione di questo Collegio non par-

tecipino nè coloro su cui pesa una nota di sospetto, nè coloro che,
avendo eccitato l'odio fra le classi, non sarebbero certamente ilonei
ad un'opera conciliatrice.

Ammesso l'istituto dell'ammonizione, ne Viene logicamente la esclu-
sione degli ammoniti dalla giuria.
Spera che la Camera voterà Pardcolo quale fu proposto.
MUSSI. Gli argomenti del ministro non lo hanno convinto. Esclu-

dendo gli ammoniti si disseminerà il sospetto f a le classi lavoratrici;
poichè sorgerà facile la persuasione che si ammonisca alcuno per ren-
derlo ineleggibile. La flducia nel senno degIl elettori è il primo ca-
rattere di una politica di conciliazione, e questa fiducia non bisogna
menomare con sospetti polizieschi.
FftkTTI deve rett ficare prima di tutto ciò che ha detto riguardo

all'onorevole Caldesi, che non è stato mai condannato per eccita-
mento all'odio delle varle classi sociali.

Non accetta poi l'idea del ministro, che vorrebbe che le liste degli
elettori dei probi-ciri fossero anche più pure di quelle degli elettori
pol tici.
Cita In proposito le parole del relatore dtlla legge imperiale fran-

cese del 1853, 11 quale ammetteva gli stessi requisiti (negli elettori
del probi viri che negli elettori politici. Escluderebbe gli ammoniti
se la magistratura fosse esente dal sospetto che si lasel dirigere tal-
Volta da preconcetti politici, ma attualmente questo sospetto è giusti.
ficato anche in alti magistrati e perciò non può accogliere la propo-
sta dl Ministero.

Trova poi enorme che si escludano dalle liste anche gli ex ammo.
niti e gli alloggiati negli ospiti di carità; è qualche cos; di odtoso
escludere da un diritto delle persone, solo perch& povere. Una legge
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di conciliazione non dovrebbe avere queste ed altre odiose esclusioni,
per esemplo, quella degli operal addetti al cantieri dello Stato.

CIIIMIRRI, min!¾tro dI grazia e giustizia prkna dI ,tutto, deve pro-
testare contro i sospetti che si sono elevati contro la magistratura.
Non Ÿede poÌ perchè si faccia tanto rumore contro una disposizione,
clie ò in vigore nella legge comunale e provinciale; baturalmente de-
gli Interessi degli operai devono essero arbitri degli uomini onesti
(Rilmori ali'estrema sinistra).
Ad ogni modo non spera di convincere I deputati dell'estrema si-

nistra, ma per mostrare che accetta le proposte da qualunque lato
vengono, quando sono buone, crede che si possa modißcare l'articolo

nel senso di togliere il termine di un anno, che è flssato dopo che
finita Pam onizione per dare 11 diritto di essere elettore del Col-

legl del firobiÃfri
GALLAVRESI, relatore si associa alla proposta del ministro.
AGNINI parla in nome del gruppo socialista della Camera, gludica

11 presente disegne di legge un aborto. Se una parola di plauso deve
dare, la dark al ministro Luzzatti, cho ha presentato un disegno di
legge per allargare Pazione delle societh cooperative.
Tutti gli emendamenti presentati dal sottoscritto e dall'onorevole

Pratti sono stati respinti, ora si vogliono escludere gli ammoniti, che
sono I migilori delle classi operale... (Viva llarità) Sl, i migliori per-
chè sono i più intelligenti e quindi coloro che più facilmente si ribel-

lano alle inglustizie sociali.
CAVALLOTTI rileva alcune parole dell'onorevole ministro, questi

ha detto che i magistrati rendono sentenze e non servizi, ora que-
sta massima è giusta in teoria, ma non sempre à stata posta in
pratica.
L'onorevolo Agnini poi ha suscitato l'ilarità in certi banchi della

Camera, perchè ha detto in forma recisa delle cose giuste.
11 vero che in certi periodi 11 Governo, che à tutore degli inte-

ressi conservatori perseguita tutti coloro, che più sono caldi a favore
delle Idee avanzate. Cos1 escludendo gli ammoniti è vero che si

escluderebbero dal sodore fra i probi viri coloro che forso più s'in-
teressano della causa degli operai, e si infliggerà un nuovo ostraci-

smo a coloro che più meritano le simpatie dei lavoratori.
Cosi questa che doveva essere una legge di pace sarà una legge

di odio.
CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustlzia, dice che tutti gli argo-

mentI dell'onorevole Cavallotti possono ferire l'istituto dell'ammoni-

zlone, ma non la proposta che fa 11 Governo nella presente legge.
Del resto l'ammonizione ora ò circondata da molte garanzte.
Conflda che alla prova questa legge riuscirà una legge di paco e

non di odlo.
MAFFI ritira il suo emendamento e si assoela a quello dell'onore-

Vole Frattl.

PItESIDENTE pone a partito il paragrafo c) di cui l'onorevole
Fratti propone la.soppressione.
(È approvato).
PRESIDENTE mette al vot! il paragrafo d in cui l'onorevole Fratti

vorrebbe cancellato le parole: « per occitamento ah'odio fra le varie

classi sociali. »

(E' apprivato, ed è,pure approvato Part. 16 con la modlficazione

proposta dal ministro ed accettata da'la Commissione).
PUGLIESE svolge il seguente emendamento alfart, 17:
« Sono eleggibill tutti gli elettori iscritti a termini degli articoli 13

e 14. »
Crede che le donne elle quali si è concesso l'elettorato, non deb-

bano essere escluse dal diritto di fare parte del Collegio dei probi-
viri.

Attorno ad agni ministro allorma una leggenda; sul guardasigilli
si è formata la bella leggenda che à rispettosissimo del sesso gentile,
quindi spera che non vorrà firmare una legge, che segna per le donne
una odiosa esclusione.
Nell'animo .nobile dei deputati non possono albergare delle credenzo

offensive alla pià bella e plà buona parte dell'umanità.

Spencer dice la donna disadatta ad amministrare la giustizia, ma,

anche che ciò sia vero, ora non si tratta di un vero istituto giudi-
ziario.

La storia ci dimostra esser legge necessaria di progresso che la

donna þrenda una parte sempre più effleace alla vita economica o
sociale.
Il voto della donna nella giurla sarà garanzia di moderazione, di

pace, di concordia ; da un istituto di giustizia famigliare non' puð es-
sere esclusa la donna, cui spetta 11 regno della famiglia.
Del resto, una volta che coll'articolo 14 si è unanimemente appro•

valo che la donna fosse elettrice, bisogna logicamente ritenerla eleg-
gibilo.
La donna al presente è anch'essa lavoratrice, commerciante, indu-

striante.

Perchè si dovrà escluderla dal collegio dei probi viri, ove pure
rappresenterà una speciale competenza per tutto un ordine dl que-
stioni, per esemplo, per quelle relative al lavoro femmlntle?

Rammenta come la donna sia stata ammessa a far parte delPam-
ministrazione delle Opere pie.
Poichè la materia lo consente, si augura che 11 legislatore Italiano

nuovamento consacri in questa legge tale principlo di giustizia, ormai
reclamato dalla pubblica opinione e già applicato in tatune legisla-
zioni.

L'unica obbiezione è il divieto stabilito dal Codice che le donne

possano essero arbitri.
Ma appunto la presente legge costituisce una deloga al diritto co-

mune; e fa detto ripetute volte nel corso della discussione che non
si crea con q1esta legge un istituto giudiziario nel vero senso della

parola.
Che se si teme di turbare la famiglia, almeno si conceda la eleg-

gibilità alla nubile maggiorenne ed alla vedova.

Si augura che, almeno in quosta forma limitata, la sua proposta
sarà accettata. (&pprovazionl).
PRESIDENTE domanda al ministro se accetta Particolo- proposto

dalla Commissione, che ammette la donna a far parto della giuria.
CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, nei termini preposti non

può accettarlo.

FRATTI dovrebbe parlare su questa questione; ma vorrebbe prima
udire le dichiarazioni del ministro.
VOLLARO.DE L[ETO non aggiungerà parola sulla questione della

eleggibilità della donna, dopo lo splendido discorso delPonorevole
Pugliese.
Si limita relativamente a questo articolo, a domandare che sin ri-

dotto a 21 anni, invece che a 25, il limite della eleggibilità.
CHIMIRRl, ministro di grazia e giustizia, condivide i selitimenti

dell'onorevole Pugliese ; ma gravi ragioni lo costringono ad opporsi
alla sua proposta.
L'articolo 10 della procedura vieta che le donne stano nominate

arbitri,
E' questo un principio cardinale del nòstro diritto giudiziario, cha

non è apportuno scuotere, facendo ora, in occasione di una legge
speciale, e senza discutere il problema in tutta la sua larghezza, una
eccezione al principlo stesso.

Inoltro, l'introdurre una si ardita novità avrebbe reso più difllcile

Papprovazione di questa legge, che à essa stessa un fatto assoluta
mente nuovo nel nostro diritto.
Attribuire alla donna una funzione, che sarebbe pur sempro un1

funzione giudiziaria, sarebbe cosa contrarla all'opinione pubblica del
nostro e di altri paesi.
Ritiene con Spencer che la donna, per la prevalenza del senti·

mento, non abbia attitudine per la giustizia.
Perciò non può accogliere la proposta dell'onorevole Pugliese.
All'onorevole Vollaro De Lieto, osserva che si tratta di comporre

un organo di giudizio e di conelliazione, per cui si richiele una certa
maturità di giudizio ; percið fu stabilito 11 limite di 25 anni.

All'onorevole Fratti osserva che il termino, di cui nel suo emen•

damento, fu già abbreviato ulteriormente.
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SONNINO, presidente della Commissione, giustifica la linea di con-

dotta seguila dalla Commissione di fronte alle varie proposte.
Rileva come la presente legge, sostituendo ni giudlzi di stretto drit)g,
i giudiz1 di equità, in ordine ai rapporti fra lavoratori e capi d'in-
dustria, costituisca un vero provvedimento d'Indole sociale.
Circa l'attuale questione, osserva che vl sono talune industrie,

nelle quali 11 lavoro ð ailldato totalmente alla donna: cita come e-

semplo le filature.
Percið parve alla Commissione pratico ed opportuno che si rile-

Vanti interessi del lavoro ottenessero rappresentanza con l'ammis-
sione delle donne a far parte del Collegio di probi-viri.
Non crede che il principio di cui all'art. 10 della procedura, sia

un principio cardinale del nostro diritto.
Se missione della donna non è quella di stare in giudizio, non lo

sarebbe neppure quella di lavorare nelle fabbriche, come operala. Non
bisogna dunque lasciarsi illudere da certi ideali, ma prendere le cose

quali sono nella realtà.
La proposta della Commissione à anche suffragata dall'esemplo di

tegislazioni strapiere.
Escluse le donne dalla giurla, non rimarrà ad esse, per tutelare i

prolirl interessi, che ricorrere agli scloperi e alle associazioni di re-

sistenza.

CHIMIRRl, ministro di grazia e giustizia, confuta brevemente 10 ra-

gioni esposte dall'onor. Sonnino. Mantiene la sua proposta.
FRATTI rinunzia a parlare : dichiara pèrð che l'esclusione della

donna dalla giuria é una solenne ingfustizia.
PRESIDENTE legge il seguente emendamento dell'onorevole m'ni-

stro di agricoltura e commercio:
« La donna eletta a far parte del Collegio del probistri non puð

far parte della giuria. »
FÁGIUOLl osserva che questo concetto sarebbe inattuabile, qualora

non fasse sussidiato da altre disposizioni, che lo completino.
CIIIMIRRI, ministro guardasigilli, risponde che si provvederà per

liiezzo del regolamento.
SONNINO, presidente della Commissione, rivolge viva preghiera

all'onorevole ministro di non insistere nella sua proposta.
Voci. Ai vottI ai votii

PRESIDENTE pone a partito l'emendamento proposto dell'onorevole
ministro d'agricoltura e commercio.

(Dopo prova e controprova la Camera non approva tale emenda-

mento).
GALLAVRESI, relatore, dichiara che la Commissione non accetta

la seconda parte dell'emendamento dell'onorevole Fratti.
PRESIDENTß pone a partito tale emendamento, che è del seguente

tenore:

« Sono eleggibill tutti gli elettori, quando abbiano compluta l'età

di 25 anni, sappiano leggere e scrivere, esercitino da un anno al-

meno, ecc., come nel progetto della Commissione.

(Non è approvato).
Pone a partito l'art. 17 quale è proposto dalla Commissione.
(È approvato).
Il seguito di questa discussione è rimandato a venerdi.

Risultamento della votazione a scrutinto segreto.

PRESIDENTE comunica il risultamento della votazione a scrutinio

segreto sul disegno di legge por « proroga del trattato digeommer.
cio con la Spagna ».

Presenti e votanti . . 199

Maggloranza . . .
100

Voti favorevoli . . 177
Voti contrari . , 21

(La Camera approva).

Nomina di un membro della Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE chiama Ponorevole Tondi a far nuovamente parte -

della Giunta delle elezioni.

Annunzio di una interrogazione.

PRESIDENTE comunica la seguuente domanda di interrogazione:
- H sottoscritto chiëdo interrogare l'onorevole ministro della pub-
blica istruzione per sapere quale fondamento abblano le accuse di-

Vulgate all'estero riguardo i lavori di restauro al dipinti del Campo-
santo di Pisa.

« Beltrami. »

Questa interrogazione sarà iscritta nell'ordine del giorno.
La seduta termina alle 7 pom.

TELEG·EL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

ATENE, 26 - Il mercato monetario 6 paralizzato in causa dd rialzo
del prezzo dell'oro, che è asceso al 40 Ogb.
Regna seria inquietudine.
BERLINO, 26 - Il Reichstag ha approvato stasera in terza lettura

la Convenzione pel brevetti e marchi di fabbrica colPitalla e l'Ailstria·
Ungheria.
BERLINO, 28 - ReicAstag - Seduta notturna - SI respliige il

controprogetto della Commissione, riguardo all'ammissione dei grani
a dazi moderati dopo il 1* febbraio prossimo.
Si approva il progetto dl transazione dei deputati Buhl e Boetti-

cher, mediante il quale il frumqato estero, il legname da costruzione
e per l'industria e i vini importati fino al 1• febbraio nel porti liberi,
ovvero in altri depositi di transito, saranno ammessi fino al 30 aprile
al godimento del dazi diminuiti dai trattati di commercio.
MADRID, 27 - Vi ha agitatione a Bilbao. Ieri, vi fu una collisione

fra minatori in faciopero e la gendarmeria. Vennero tra essi scam-
biate fucilate. Vi furono un ferito e parecchi contusi.
Se i disordini si rinnovassero, verrebbe proclamato lo stato di as-

sedio a Bilbao.

GENOVA, 27. - Si procede colla massima solerzia, nella spianata
del Bisagno, jalla costruzione degli edifizii della Mostra Italo-Ameri-
cana. Gli scheletri dai fabbricati sono quasi tutti ultimath
Si è gfh posto mano alle fondamenta della grande Galleria del la-

voro, che sarh tutta in ferro.

Oggi sono stati collocati i tetti sopra diversi ediflail.
Il Comitato esecutivo ha già firmato i contratti occorrent1 per la

fornitura delle vetrine destinate agli espositori e per l'impianto della
luce elettrica, delle fontane luminose e di un grande faro ohe proiet-
terà la luce a 90 chilometri di distanza.
Il Comitato esecutivo rammenta a tutti i produttori che il 15 feb -

braio scade il termine per la presentazione delle domande d'ammis-
stone alla Mostra.

PARIGI, 27. - E' giunto il generale Menabrea. Si conferma che

questi ha presentato le sue dimissioni.
Intanto partirà in congedo.
BRINDISI, 27. - Il 31 corrente si imbarcherà qui 11 conte Salim-

beni diretto allo Harrar.

VIENNA, 27. - L'arciduchessa Maria Valeria ha partorito stamane
una femmina.

GENZANO, 27. - Una parte di Genzano vecchio deve demolirsi
quasi interamente. Varie case stanno demolendosi.
Il sindaco Mazzoni, instancabile, provvede energicamente, prestando

opera efIlcace, insieme al capitano Domingo del genio, al tenente
Manassei dei carabinieri e alle Giunta, che siede in permanenza.
Si è formato un Comitato di soccorso così composto: Presidente

onorario : marchese Berardt ; effettivo : generale . Menotti Garibaldi ;
membri: i Sindaci dell'Ariccia, di Albano e di Marino.
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